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 Editoriale 

Venezia. 
Dopo anni di a esa, la regione Puglia bocciò il proge o, 
me endo fine ad un esperienza che a quel tempo avrebbe 
forse potuto avviare l'Italia verso una leadership tecnologi‐
ca in questo campo. 
Comunque, indipendentemente dalle mo vazioni che fino‐
ra hanno impedito la crescita di tale se ore, per un Paese 
come l'Italia, che ha alcune migliaia di Km di costa, pur non 
potendo contare sulle condizioni par colarmente favorevo‐
li dei mari dl nord Europa, ci sono sicuramente potenzialità 
di sviluppo superiore ai 900 MW indica  nel PNIEC. So‐
pra u o oggi che le nuove tecnologie basate sulle pia a‐
forme galleggian  consentono l'installazione di turbine 
anche in aree marine con ba metriche elevate e quindi a 
diversi km di distanza dalla costa, con la possibilità quindi di 
superare le obiezioni sull'impa o paesaggis co, pur ri‐
spe ando le compa bilità naturalis che della navigazione. 
Il PNRR, nella versione finora nota, prevede misure di so‐
stegno anche per l'eolico off‐shore. Il che rappresenta cer‐
tamene un fa ore posi vo, anche se bisognerà vedere in 
che misura e in che tempi si riuscirà ad avviare un reale 
percorso di crescita. A eso anche il parere espresso dalle 
Commissioni riunite del Parlamento che raccomandanda di 
"valutare accuratamente l'analisi cos  benefici per l'azione 
di inves mento indicata nel PNRR che prevede contribu  a 
sostegno dello sviluppo dei parchi eolici off‐shore", so n‐
tendendo un invito alla cautela nella promozione di tali 
proge . 
Anche se il quadro di riferimento poli co ed is tuzionale 
sembra quindi, avere incertezze sulla capacità dell'eolico 
offshore di giocare un ruolo significa vo nello sviluppo ri‐
chiesto al se ore delle fon  rinnovabili, importan  sogge  
imprenditoriali, nazionali ed internazionali mostrano, al 
contrario, fiducia sulle potenzialità di questa tecnologia nel 
nostro Paese. 
Un primo proge o promosso del Gruppo Renexia sembra 
des nato a concre zzarsi entro l'anno a Taranto,  ma altre 
società italiane e straniere hanno presentato proge  e 
sono pronte ad inves re. 
E importante che il paese non perda queste opportunità, 
che non sono solo economiche e tecnologiche ma altresì di 
mobilitazione di tu e le potenzialità esisten  per portare 
avan  il processo di carbonizzazione.  

Il recente convegno promosso da AIEE, Anev e Coordinamento 
Free sugli "Aspe  economici connessi allo sviluppo dell'eolico 
off shore" ha aperto uno squarcio di luce su un tema che in 
Italia è stato finora tra ato con scarso rilievo. 
Non a caso la capacità eolica installata in Italia con tali tecno‐
logie è ancora pari a zero. 
La folta partecipazione di esper , operatori, esponen  del 
mondo ambientalista ha però tes moniato l'interesse che 
riscuote l'argomento, nel momento in cui il processo di transi‐
zione verso un sistema ambientalmente ed economicamente 
sostenibile richiede la mobilitazione di tu e le potenzialità 
esisten  nel se ore delle fon  rinnovabili. 
Il confronto con quanto avviene in Europa e nel resto del mon‐
do è un indice del nostro ritardo in questo se ore. 
Secondo le s me di Rystad Energy nel 2021, a livello globale 
verranno installate 11,8 GW, quasi il triplo rispe o ai 4,2 GW 
del 2020. La quota maggiore sarà quella della Cina, con oltre il 
60% ma anche  in Europa, Olanda e Gran Bretagna raggiunge‐
ranno percentuali significa ve, intorno al 10% . 
Guardando a più lungo termine le previsioni di crescita e di 
impiego di risorse in questo se ore sono impressionan . 
Secondo l'Agenzia Internazionale dell'Energia (IEA),  la capaci‐
tà eolica off‐shore globale al 2040 potrebbe crescere di 15 
volte, a raendo un trilione di dollari di inves men . 
Di fronte a queste cifre, in Italia, per il momento i numeri con i 
quali dobbiamo fare i con , oltre allo zero della capacità in‐
stallata, sono i 900 MW da realizzare entro il 2030 indica  nel 
Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), basandosi  
sulle tecnologie bo om fixed fino a poco tempo fa prevalen  
e probabilmente scontando anche la possibile forte resistenza  
di alcune regioni ed is tuzioni locali. 
A questo riguardo sono diversi i casi che possiamo citare, in 
Sicilia, Sardegna, Puglia o più recentemente l'Emilia Romagna. 
Mi limito a ricordarne uno, anche perché antesignano della 
tecnologia "flo ng offshre wind" che oggi cos tuisce la solu‐
zione vincente dell'eolico offshore. Mi riferisco al proge o di 
Tricase in provincia di Lecce, presentato intorno al 2007 da 
una società olandese, che prevedeva l'istallazione di turbine 
su pia aforme galleggian , ancorate a 20 km dalla costa. 
L'inizia va aveva portato anche alla realizzazione di un proto‐

po da parte di un can ere navale pugliese che aveva espe‐
rienza nella realizzazione delle pia aforme galleggian  perché 
aveva partecipato alla costruzione di componen  del MOSE di 
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Dialogo con Luigi Mazzocchi 

 Dirigente ricerca   
presso RSE ‐ Ricerca sul Sistema Energe co  
Tecnologie di Generazione e Materiali 

Ing. Mazzocchi, nel percorso di transizione energe ca e  
decarbonizzazione, perché ricorrere al ve ore idrogeno? 
 
L’interesse, marcato e crescente, che si osserva in merito al 
“ve ore idrogeno” è in effe  stre amente connesso agli 
obie vi di “de‐carbonizzazione” dell’economia, ed è sostenu‐
to da due valide ragioni.  

La prima trae origine dal se ore ele rico, che per primo e in 
modo più rapido degli altri ha messo in a o il processo di 
riduzione delle emissioni climalteran , principalmente a ra‐
verso la progressiva sos tuzione dei combus bili fossili a van‐
taggio delle fon  rinnovabili. Come noto, il sistema ele rico 
ha la necessità, per poter funzionare con con nuità e in mo‐
do stabile, di un con nuo e accurato bilanciamento fra la 
produzione ed il consumo di energia: ciò rappresenta un re‐
quisito più difficile da soddisfare quando, alla normale varia‐
bilità della domanda, si aggiunge quella dell’energia disponi‐
bile. È proprio quanto accade con l’introduzione massiccia di 
fon  rinnovabili, in generale meno governabili dall’uomo e, 
sopra u o nel caso di importan  fon  come il sole e il vento, 
par colarmente discon nue e difficili da prevedere. Nascono 
quindi necessità di nuove risorse di flessibilità, sia per alimen‐
tare i consumi in momen  di bassa disponibilità delle rinno‐
vabili, sia per non sprecare l’energia rinnovabile quando, per 
tempi più o meno lunghi, essa risul  in eccesso. A ques  fini, 
si sta iniziando a sfru are una serie di alterna ve, come l’ac‐
cumulo di energia in ba erie o in bacini idroele rici e la fles‐
sibilità dei consumi, ma a fronte di eccessi di produzione ele‐
va  e di lunga durata non sono sufficien . La produzione di 
idrogeno tramite ele rolisi ha il pregio di poter u lizzare in 
modo flessibile l’energia ele rica e di poter ricollocare rapi‐
damente in altri se ori quan tà elevate di energia ecceden‐
te, per un tempo pressoché illimitato. 

La seconda mo vazione deriva dal fa o che una de‐
carbonizzazione molto profonda (al limite, totale) non può 
essere o enuta solo dall’impiego delle rinnovabili ele riche. 
È pur vero che l’incidenza dell’energia ele rica sui consumi 
finali sta crescendo da anni, e che l’introduzione di tecnologie 
ele riche ad esempio nel riscaldamento degli edifici e nei 
traspor  porta a de‐carbonizzare tali se ori; esistono tu avia 
se ori di consumo la cui ele rificazione appare ardua o non 
conveniente, nemmeno nel medio‐lungo termine. Si possono 

citare i traspor  pesan  e a lunga distanza (treni, navi, aerei) 
e l’industria di processo ad alta temperatura (acciaio, cemen‐
to, vetro ecc.). La de‐carbonizzazione di tali se ori può allora 
essere immaginata u lizzando l’idrogeno, purché prodo o 
con basse emissioni di gas serra, che risulta un sos tuto, non 
sempre perfe o ma molto valido, dei combus bili fossili. 

Ciascuna delle due mo vazioni, se presa da sola, potrebbe 
risultare forse insufficiente a mo vare lo sforzo tecnologico e 
finanziario necessario all’introduzione su vasta scala del 
ve ore idrogeno; la combinazione delle due rende molto più 
solida l’opportunità di questa scelta. 

 
Che vantaggi consente e quali limitazioni e barriere si incon‐
trano nell’uso del ve ore idrogeno? 
 
Un punto di forza dell’idrogeno come ve ore energe co è la 
mancanza di emissioni climalteran  nella fase del suo u lizzo, 
ma per avere senso occorre che anche la produzione compor‐

 emissioni di almeno un ordine di grandezza inferiori a quel‐
le che si avrebbero, a pari energia, dalle fon  fossili. 

Un secondo aspe o molto favorevole è la sua versa lità 
(cara eris ca peraltro comune all’altro essenziale ve ore 
energe co, l’energia ele rica). L’idrogeno può sos tuire il 
carbone, il petrolio e il gas naturale in quasi tu e le loro ap‐
plicazioni, dall’alimentazione di veicoli alla produzione di ca‐
lore, anche ad alta temperatura, all’impiego come agente 
riducente in processi siderurgici, alla produzione di combus ‐
bili di sintesi, gassosi e liquidi, per specifici impieghi non com‐
pa bili con l’idrogeno tal quale. 

Esistono tu avia alcuni aspe  che, almeno con le tecnologie 
a uali, rappresentano fa ori limitan . La produzione a basse 
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gassosa, dall’altro determina maggiori consumi energe ci per 
il trasporto a lunga distanza in condo . 

Esistono poi barriere di po tecnologico, infrastru urale, 
norma vo, regolatorio. 

L’ele rolisi è un processo noto e u lizzato da mol  decenni, 
ma le tecnologie consolidate non hanno la flessibilità neces‐
saria per poter contribuire efficacemente alla ges one del 
sistema ele rico. Nuove tecnologie (ad esempio, l’ele rolisi 
basata su membrane PEM (Proton Exchange Membrane) su‐
perano questa limitazione, ma hanno ancora cos  eleva . 

Un notevole elemento di freno alla penetrazione dell’idroge‐
no deriva dal fa o che, a differenza di ve ori come l’energia 
ele rica e i gas naturale, non esiste un sistema di trasporto e 
distribuzione. Esistono varie alterna ve, fra le quali il riu liz‐
zo della rete del gas naturale, ma si tra a di soluzioni con 
limi  di quan tà, distanza e costo. 

L’impiego su vasta scala dell’idrogeno richiederebbe una nor‐
ma va tecnica specifica, che coprisse gli aspe  di qualità, di 
misura, di trasporto, di classificazione dal punto di vista am‐
bientale, di sicurezza, ma il quadro norma vo a uale è forte‐
mente incompleto. 

In una fase iniziale, che potrebbe essere abbastanza lunga, 

emissioni di gas serra può avvenire o tramite ele rolisi ali‐
mentata da energia ele rica da fon  rinnovabili, o mediante 
il reforming di idrocarburi (principalmente gas naturale) per‐
ché accompagnato dalla ca ura dell’anidride carbonica a 
valle e il suo riu lizzo o, per quan tà elevate, il suo immagaz‐
zinamento defini vo, di po geologico (cosidde a Carbon 
Capture, U lisa on and Storage, CCUS). Nel primo caso, del 
cosidde o idrogeno “verde”, nonostante i bassi cos  ormai 
raggiun  dall’energia ele rica prodo a da fon  rinnovabili, si 
può s mare un costo di produzione dell’ordine di 4 ÷ 6 Euro/
kg, da 5 a 7 volte più alto del prezzo del gas naturale, a pari 
contenuto di energia, a causa del costo di inves mento degli 
ele rolizzatori e della produ vità piu osto bassa dovuta alla 
discon nuità delle fon . L’opzione della CCUS, che genera il 
cosidde o idrogeno “blu”, corrisponde a cos  decisamente 
più bassi, dell’ordine di 2 Euro/kg, ma pone altri problemi che 
possono limitarne fortemente la diffusione, come il limitato 
mercato degli usi industriali dell’anidride carbonica e,         
sopra u o, la difficoltà di reperire aree ada e per lo stoccag‐
gio defini vo, dal punto di vista geologico e dell’acce abilità 
sociale. 

Un altro limite dell’idrogeno è la bassissima densità (un o a‐
vo del gas naturale, a pari condizioni termodinamiche) che da 
un lato comporta grandi volumi per lo stoccaggio in forma 

Fig. 1: Costo di produzione dell’idrogeno per ele rolisi 

Fig. 2: Penetrazione o male dell’idrogeno nel sistema ele rico italiano, in funzione  

del grado di riduzione delle emissioni climalteran  
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potrebbe essere fra 9 e 13 MTep, corrisponden  al 10 ÷ 15 % 
della domanda finale italiana complessiva. 

 
Quali se ori saranno maggiormente interessa ? 
 

Come si osserva in figura, la grande maggioranza dei consumi 
di idrogeno al 2050 dovrebbe ricadere nel se ore dei traspor‐

, sia impiegando l’idrogeno come tale (in par colare nel 
trasporto pesante e/o a lunga distanza su strada), sia median‐
te la trasformazione in “e‐fuels” (combus bili liquidi o enu  
da energia ele rica rinnovabile, a raverso la produzione di 
idrogeno e successive reazioni di sintesi di idrocarburi, 
sfru ando anidride carbonica o enuta da biomasse/rifiu ). 
Ques  combus bili di sintesi, con alta densità di energia e 
trasportabili a pressione e temperatura ambiente, risultano 
par colarmente ada  per specifici se ori come i traspor  
navali e aerei. 
Al secondo posto vengono gli impieghi nell’industria 
(sopra u o siderurgia, vetro, chimica), mentre di più scarso 
rilievo sono gli usi nel se ore civile, più ada o all’u lizzo del 
ve ore ele rico. 

l’impiego dell’idrogeno soffrirà di un gap di compe vità, e 
potrà affermarsi solo se sussidiato in qualche forma. Gli stru‐
men  di agevolazione sono ancora tu  da costruire. 
 

Quali sono gli scenari di penetrazione dell’idrogeno al 2050? 
 

RSE sta svolgendo un’a vità di analisi e modellazione degli 
scenari energe ci di medio‐lungo termine, in cui il 2050 è 
associato all’obie vo di emissioni climalteran  ne e pari a 
zero. Pur essendo il lavoro di analisi ancora in corso, da quan‐
to finora emerso si deduce che l’impiego dell’idrogeno avrà 
certamente un ruolo di rilievo. La figura mostra una correla‐
zione fra la quan tà di idrogeno che è necessario produrre, 
in una logica di minimo costo per il sistema complessivo, e la 
percentuale di riduzione delle emissioni. Si nota una ne a 
impennata dell’impiego dell’idrogeno a par re da una ridu‐
zione del 60 % delle emissioni riferita al livello 1990. In base 
agli a uali obie vi annuncia  dall’Unione Europea, questa 
condizione dovrebbe verificarsi poco dopo il 2030. 

Nelle condizioni di emissioni ne e nulle, che corrispondono 
al 2050 nella visione a uale, la quan tà di idrogeno o male 

Figura 3 – Usi finali dell’idrogeno al 2050 in Italia 



VIRTUAL CONFERENCE                      December, 2021  

www.aieesymposium.eu 

   

In this s ll uncertain context regarding travelling around the world, social distancing and possibility to a end the 
event physically, a er the great success of the 5th AIEE Symposium on energy Security, our fist virtual interna onal 
event we are pleased to announce the  

6th AIEE Symposium on energy Security 2021   
online as a virtual event. 

Our Symposium has become an important yearly appointment and an opportunity to discuss energy security,  
to explore new and exis ng trends, crea ve solu ons of new technologies. 

 the Call for abstracts will be soon announced 
‐ proposed topics ‐ 

Access to energy 
Biogas and biomethane and hydrogen 
Behavioral energy economics 
Carbon border adjustment measures 
Climate policy and emission trading 
Europe energy road map to 2050 
Energy supply and security 
Energy performance in buildings 
Energy efficiency and end‐use applica ons 
Energy security for a more resilient society 
Energy revolu on: green energy solu ons 
Energy vulnerability in developed countries 
Energy transi on funds 
Extending the scope of European energy regula on 
Industrial energy and material efficiency 
Energy and Industrial Compe veness 
Market instruments for energy efficiency North‐South coop‐
era on on renewable energy 
Promo ng energy efficiency 
Regula on and taxa on of energy markets 

Real‐ me tariffs 
Smart meters 
Smart ci es 
Sustainable energy systems 
The changing geopoli cs of energy and global governance 
The future energy demand 
The u lity of the future 
Breakthroughs in energy technology 
Smart grids and energy security 
The gas market: new perspec ves? 
The perspec ve of LNG 
The impact of oil price fluctua on 
The future of transporta on 
Strategic contribu on of energy storage to energy security 
Energy storage – effects on the market 
Sectorial approach to energy efficiency in industry 
Security risks in the electricity sector 
Reducing industrial energy use and CO2 emissions 
European perspec ves of energy security in the global context 
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Come utente e consumatore di ele ricità penseres  mai di 
essere pagato per l'energia che non consumi? Negli Sta  Uni‐

 i partecipan  ai programmi Pay‐for‐Performance ricevono 
incen vi per migliorare l'efficienza energe ca degli edifici e 
modificare le loro abitudini di consumo in funzione dei bene‐
fici che ne conseguono per il sistema ele rico, l’efficienza 
energe ca diventa una risorsa. In risposta al problema della 
limitata capacità delle re  ele riche, e con il desiderio di 
trovare soluzioni innova ve per migliorare il rapporto qualità
‐prezzo per i consumatori, si stanno mobilitando misure di 
efficienza energe ca in edifici residenziali e commerciali che 
puntano a migliore l'affidabilità della rete. Il proge o SENSEI 
finanziato da Horizon 2020 mira a sviluppare un modello Pay‐
for‐Performance nell’Unione Europea. 
 

In Europa, come negli Sta  Uni , i governi, le autorità di 
regolazione dell'energia e i gestori di sistema cercano di 
garan re forniture di ele ricità affidabili e adeguate. Di 
fronte alla sfida posta dalla crescente penetrazione delle 
energie rinnovabili non programmabili e dall'ele rificazio‐
ne dei traspor  e del riscaldamento degli edifici, i governi 
europei nell'arsenale delle poli che energe che hanno 
provato ad u lizzare l'ar glieria pesante. Il risultato è 
stato una serie limitata di opzioni a scapito di soluzioni 
più convenien . Bas  pensare al prezzo garan to per 
l'ele ricità di oltre 100 EUR/MWh  assegnato alla centrale 
nucleare di Hinkley Point nel Regno Unito, alla serie di 
meccanismi di capacità che stanno spuntando in tu a 
Europa e ai maggiori livelli di inves mento necessari per 
le re  ele riche. 

 Approfondimenti ENERGIA ED ECONOMIA ‐ APRILE 2021 

Il ruolo dell'efficienza  
energe ca come risorsa  
di rete è ancora  
so ovalutato 
 

Samuel Thomas, RAP*  
e Filippos Anagnostopoulos, IEECP* 

*  Ins tute for European Energy and Climate Policy (IEECP) 
*  The Regulatory Assistance Project (RAP)   



Missione compiuta, allora? Assolutamente no. I principi del 
regolamento UE sull'energia ele rica sono una cosa, ma 
l'a uazione a livello di Sta  Membri è tu 'altra ques one. 
Le autorità di regolazione e i gestori di sistema possono 
dare un enorme contributo alla transizione energe ca mo‐
dificando il loro approccio alla pianificazione del sistema 
ele rico. Se il potenziale di convenienza economica delle 
misure dal lato della domanda non viene incorporato nella 
pianificazione, verrà ignorato e sos tuito da inves men  a 
lungo termine in misure non necessarie e costose dal lato 
dell'offerta, finanziate dai consumatori e contribuen , lad‐
dove queste vengano affidate a meccanismi di capacità. 
Allo stesso tempo, l'industria dell'efficienza energe ca deve 
dimostrare di essere in grado di fornire le prestazioni tecni‐
che necessarie. Ciò significa realizzare risparmi energe ci, 
quando e dove siano necessari, con un elevato grado di 
certezza. Questo implica un cambiamento di mentalità per 
mol  a ori coinvol  in proge  di efficienza energe ca nel 
se ore dell’edilizia che, secondo una relazione speciale 
della Corte dei con  dell'Unione europea, raramente sono 
guida  da una logica basata sul rapporto cos ‐benefici. È 
necessario quindi allontanarsi dal pagamento per l'installa‐
zione di semplici misure di efficienza energe ca, indipen‐
dentemente dai risulta  effe vamente raggiun . Al contra‐
rio, il pagamento per le prestazioni energe che andrebbe 
basato sui risulta . 
Questo conce o di Pay‐for‐Performance (n.d.t pagamento 
in base alle prestazioni) è in fase di sperimentazione in di‐
verse località negli Sta  Uni , come sinte zzato in una re‐
cente pubblicazione del proge o SENSEI. Prendiamo ad 
esempio il Distre o di Columbia, dove la Sustainable Energy 
U lity ges sce un programma Pay‐for‐Performance per 
grandi edifici commerciali. I proprietari di edifici, o par  
terze scelte da ques , vengono paga  per il raggiungimento 
di un determinato risparmio energe co un anno dopo l'in‐
stallazione delle misure di efficienza energe ca. Ancora più 
innova vo è il programma Pay‐for‐Performance di PG&E (il 
maggiore fornitore di energia in California) che coinvolge 
sogge  aggregatori terzi per il risparmio energe co nelle 
abitazioni. Ques  aggregatori possono u lizzare interven  
comportamentali, tecnologie più performan  e migliora‐
men  dell’involucro degli edifici nel modo più efficace e 
vengono paga  mensilmente, sulla base dei risparmi o e‐
nu , misura  e verifica  tramite un servizio so ware in 
abbonamento (So ware as a Service). 
È giunto il momento per i governi, le autorità di regolazione 
e le u lity dell'UE di raccogliere il tes mone dai loro omolo‐
ghi degli Sta  Uni  e di avviare proge  pilota sul modello 
Pay‐for‐Performance qui in Europa. Par re subito consen rà 
all'efficienza energe ca di mostrare il suo potenziale di ri‐
sorsa per la stabilità della rete nella transizione energe ca. 
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Benché ques  interven  migliorino l'affidabilità del sistema 
energe co, questo avviene quasi esclusivamente con l’uso 
di tecnologie dal lato dell'offerta e inves men  in infra‐
stru ure di rete. Un approccio più razionale u lizzerebbe 
meglio le opportunità più convenien  dal lato della doman‐
da, inclusa l'efficienza energe ca. Un’eccessiva dipendenza 
dall'offerta rappresenta per gli uten  una doppia sconfi a: 
per prima cosa gli uten  perdono l'opportunità di essere 
retribui  per il ruolo che possono svolgere nel garan re un 
sistema energe co affidabile; in secondo luogo, si finisce 
per pagare bolle e più costose per delle poli che che favo‐
riscono gli operatori tradizionali escludendo potenziali con‐
corren . 
Confron amo i due approcci delle misure dal lato della do‐
manda e dell'offerta. Una nuova centrale nucleare favorisce 
la domanda di carico di base; un portafoglio di misure per 
l'efficienza energe ca riduce la domanda di carico di base. 
Un meccanismo di capacità paga le centrali ele riche tu o 
l'anno per essere disponibili per il dispacciamento durante 
le poche ore annuali di picco; i miglioramen  dell'efficienza 
energe ca di involucri e sistemi di riscaldamento e raffre‐
scamento degli edifici riducono il picco di consumo e quindi 
il dispacciamento. Gli inves men  in nuove re  le rafforza‐
no nei pun  in cui sono maggiormente sollecitate a causa di 
nuovi carichi; misure di efficienza energe ca mirate a livello 
locale riducono lo stress della rete e rimandano costosi in‐
ves men  in cavi e so ostazioni. In ogni caso dal punto di 
vista del sistema ele rico, è evidente come entrambe le 
soluzioni soddisfino la stessa esigenza. Le autorità nazionali 
di regolazione devono garan re che l'efficienza energe ca 
possa essere in grado di competere per la fornitura di ques  
servizi su un piano di parità. 
L'efficienza energe ca non potrà risolvere da sola i problemi 
del sistema ele rico, ma può certamente svolgere un ruolo 
molto più importante di quello a uale. Il principio di Effi‐
ciency First è già incorporato nel regolamento UE sul merca‐
to interno dell'energia ele rica, che stabilisce qua ro requi‐
si  importan . Per prima cosa, i piani di riforma del mercato 
devono prevedere l’eliminazione dei meccanismi di capaci‐
tà, che non sono considera  la misura di elezione. Infa , 
l'eccesso di offerta di generazione di capacità porta ad igno‐
rare misure più convenien  dal lato della domanda che so‐
no escluse dal modello tradizionale di soluzioni dal lato 
dell'offerta. In secondo luogo, laddove esistano, i meccani‐
smi di capacità devono essere aper  alla partecipazione di 
tu e le risorse in grado di fornire le prestazioni tecniche 
richieste. In terzo luogo, i gestori dei sistemi di trasmissione 
devono esplorare alterna ve all'espansione del sistema; in 
quarto luogo, i gestori dei sistemi di distribuzione devono 
includere l'uso dell'efficienza energe ca e di altre risorse in 
alterna va all'espansione del sistema. 

 Approfondimenti 

____________________________________________ 
 
Questo ar colo è stato scri o per lo European Council for an Energy Efficient Economy 
che ha gen lmente permesso la pubblicazione della versione in Italiano. 
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di sopra del 30%, aumentando di quasi il 40% entro il 
2040, grazie ad un calo della produzione nazionale euro‐
pea di gas e delle forniture dalla Norvegia.  
L'approvvigionamento di gas norvegese in Europa si ridur‐
rà gradualmente a circa 100 miliardi di mc entro il 2025 
(dai 110 miliardi di mc l’anno a uali) per poi scendere più 
rapidamente a causa del calo della domanda a soli 60 mi‐
liardi di mc entro il 2040. 
La quota delle forniture globali di GNL nel mix energe co 
europeo dovrebbe pertanto aumentare entro il 2040 per 
compensare in parte il calo della produzione interna. 
 

Per quanto riguarda la fornitura di gas dai gasdo  russi 
all'Europa nord‐occidentale, centrale e orientale e all'Ita‐
lia, si prevede un incremento da circa 130 miliardi di mc l’ 
anno nel 2020 a circa 150 miliardi di mc l’ anno entro il 
2040.   
Nello specifico nel 2035 si prevede una quota di mercato 

L'incertezza della domanda europea  
 
Secondo le previsioni a lungo termine dell'ul mo rapporto di 
S&P Global Pla s Analy cs le forniture di GNL europee aumen‐
teranno entro il 2025 fino a circa 90 miliardi di mc e raggiunge‐
ranno un picco di 130 miliardi di mc nel 2030, prima di ritorna‐
re a 100 miliardi di mc nel 2040.  
Mentre si prevede che la Russia con nuerà a dominare il mer‐
cato europeo, le prospe ve per la domanda di gas rimarranno 
generalmente incerte.  In par colare si prevede che la doman‐
da di gas nei merca  dell'Europa nord‐occidentale diminuirà di 
50 miliardi di metri cubi l’anno entro il 2040.  
I fa ori trainan  di questo calo saranno principalmente la cre‐
scita dell'efficienza energe ca, l'ele rificazione e l'aumento 
della generazione da fon  rinnovabili che sos tuiranno la do‐
manda di gas.  
Il calo maggiore si registrerà nella domanda residenziale, men‐
tre, subirà un calo minore il consumo del gas nel se ore indu‐
striale. 
 
L'idrogeno ‐ compreso l'idrogeno blu prodo o 
u lizzando gas naturale ‐ potrebbe anche aprire 
nuovi se ori alla domanda di gas, compresa la 
produzione di acciaio. 
Il calo percentuale più elevato della domanda, 
tu avia, è previsto nel se ore energe co poiché 
l'UE sta cercando di ridurre le emissioni di carbo‐
nio del 55% entro il 2030 rispe o ai livelli del 
1990.  
E' prevista anche una forte crescita sia della pro‐
duzione di idrogeno verde che di biometano, che 
insieme rappresenteranno il 10% della domanda 
di gas entro il 2040.  
L'idrogeno blu, prodo o dal gas naturale con la 
ca ura e lo stoccaggio del carbonio, potrebbe 
avere un sostanziale rialzo a dovuto proprio ai suoi 
cos  inferiori. 
 

Come precedentemente so olineato, la Russia è 
des nata a rimanere il principale fornitore di gas 
in Europa fino al 2040. Si prevede infa  che la 
quota di mercato del gas russo in Europa rimarrà al    Fonte: The Economist 

Le vie del gas in Europa 

Il mercato europeo del gas 
prospe ve al 2040 



9 

record del gas dalla Russia del 38%. 
L'UE si sta impegnando a ridurre la dipendenza dal gas rus‐
so a raverso il sostegno a nuove fon  di approvvigiona‐
mento ‐ come l'Azerbaigian ‐ e a raverso nuove infra‐
stru ure di importazione di GNL. 
Tu avia, il gas russo rimane compe vo per gli acquiren  
europei data la sua base di produzione a basso costo e 
l'affidabilità a lungo termine. 
 
Il ruolo centrale della Cina 
 
Tra le ragioni dell’ incremento della produzione di gas russo 
ritroviamo sicuramente il ruolo sempre più centrale della 
Cina. Mosca punta difa  alle esportazioni in Cina e si con‐
centra anche sullo sviluppo della sua capacità di esportazio‐
ne di GNL. 
 
Si prevede pertanto che la produzione totale di gas russo 
aumenterà da circa 650 miliardi di mc l’anno nel 2020 a 750 
miliardi di mc l’ anno entro il 2025 e ulteriormente a 810 
miliardi di mc l’ anno entro il 2040.  
Nel complesso, si presume che le esportazioni di gas russo 
cresceranno in modo significa vo da 240 miliardi di mc 
l’anno nel 2020 a circa 390 miliardi di mc l’ anno nel 2040.  
Di questo incremento circa 65 miliardi di metri cubi l’ anno 
verranno esporta  in Cina.  
Gazprom ha iniziato le esportazioni di gas in Cina a raverso 
il gasdo o Power of Siberia nel dicembre 2019 e prevede di 

aumentare la sua capacità di 38 miliardi di mc l’ anno nei 
prossimi anni. 
La Cina è dunque vista come un mercato in crescita per i ga‐
sdo  russi, anche a causa dell'accelerazione della transizione 
energe ca in Europa che contrarrà la domanda futura di gas. 
 
Il rischio di un calo della domanda dovuto alla transizione 
energe ca fornisce un forte incen vo per la Russia a diversifi‐
care il suo portafoglio di esportazioni.  
Il gasdo o Power of Siberia 2, a raverso la Mongolia con una 
capacità pianificata di 50 miliardi di mc l’ anno, collegherebbe 
la regione di Yamal ‐ che a ualmente fornisce l'Europa ‐  con 
la Cina, e potrebbe entrare in funzione nella seconda metà 
del decennio.  
Il gasdo o vedrebbe quindi l'Europa in concorrenza dire a 
con la Cina, fornendo al contempo a Gazprom un assicurazio‐
ne contro il rischio del calo della domanda dovuto alla transi‐
zione energe ca europea. 
La crescita della produzione russa proverrà in gran parte dalla 
penisola di Yamal.  
L'aumento della produzione dal campo di Bovanenkovo ed 
altri più piccoli supererà in modo significa vo il calo di produ‐
zione di quelli che stanno arrivando alla fine della loro vita, 
come Yamburg. 
Si s ma che le riserve totali di gas della penisola di Yamal si 
aggirino intorno ai 26,5 trilioni di metri cubi e la Gazprom 
prevede di produrre solo da questa regione circa 360 miliardi 
di mc l’anno.  
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La crescita della produzione russa 
proverrà in gran parte dalla penisola 
di Yamal.  



Eventi  

Le associazioni ANEV, AIEE e FREE hanno tenuto oggi un 
webinar sugli aspe  economici e tecnici connessi allo svi‐
luppo dell’eolico offshore in Italia. L’elevato potenziale del 
se ore si è scontrato con ostacoli burocra ci e difficoltà 
oggi superabili grazie all’evoluzione tecnologica. 
 
“La transizione energe ca in a o rende necessario il ricorso 
alla fonte di energia eolica in tu e le sue applicazioni” ha 
commentato Simone Togni, Presidente del ANEV “L’eolico 
offshore ha un buon potenziale nel mediterraneo e in Italia, 
anche grazie alle nuove tecnologie flo an . Ma per far sì 
che il se ore possa portare tu  i suoi benefici, è necessario 
a uare una transizione burocra ca, consentendo agli ope‐
ratori di fare il proprio lavoro e intervenendo con opere di 
velocizzazione e semplificazione sia rispe o all’iter autoriz‐
za vo, sia riguardo alla connessione alla rete. Il se ore eoli‐
co offshore italiano è pronto a portare in Italia i benefici 
connessi a tale tecnologia innova va, nel rispe o dei proto‐
colli e delle regole più rigorose di tutela e salvaguardia 
dell’ambiente, del paesaggio e della fauna marina.”. 
 
“Il PNIEC indica come obie vo al 2030 la realizzazione di 
900 MW di eolico offshore” ha dichiarato Carlo Di Primio, 
Presidente di AIEE “Per un Paese con alcune migliaia di km 
di costa non sono certamente numeri importan . Non so se 
questo obie vo è fru o di una approfondita valutazione 
tecnico economica delle potenzialità di questo se ore, che 
tenga conto ovviamente anche delle esigenze di rispe o 
delle compa bilità paesaggis che, naturalis che e della 
navigazione o derivino più semplicemente dai proge  fino‐
ra propos  dalle imprese o dalle resistenze espresse dalle 

Regioni ogni qualvolta si parla di questo po di inves men‐
to. Certamente, rispe o a paesi come la Gran Bretagna, 
l’Olanda o altri paesi che si affacciano sui mari nordici l’Italia 
non può vantare le stesse potenzialità. È importante però 
che cerchi di trarre anche da questa tecnologia il massimo 
contributo o enibile per lo sviluppo dell’energia rinnovabile 
e dell’economia green”. 
 
“Il tema dell'eolico off‐shore è importante sia per il percorso 
di decarbonizzazone dell'Italia che è in ne o ritardo sugli 
obie vi Ue, sia per un discorso di nuove filiere industriali” 
afferma Livio de Santoli, Presidente del Coordinamento 
FREE “è necessaria, in questo quadro una revisione urgente 
e spedita del Pniec che deve essere coordinato con il PNRR. Il 
nuovo PNIEC dovrebbe mol plicare di un fa ore 2,5 i 10 GW 
installa  ora e di ques  6 GW saranno off‐shore. Con gli 
o omila chilometri che possediamo e con le nostre pologie 
marine non possiamo copiare il Nord Europa ma dobbiamo 
sviluppare una filiera industriale autonoma per avere sia la 
riduzione delle emissioni, sia lavoro ed economia grazie alla 
manifa ura degli aerogeneratori off‐shore specifici per la 
realtà del Mediterraneo. Oltre ciò per sviluppare una filiera 
italiana è necessario affrontare la ques one delle autorizza‐
zioni, perché l’innovazione nel se ore delle rinnovabili è ra‐
pida e se ci si me ono due o tre anni solo per l'iter autorizza‐

vo l'installazione di tecnologie obsolete è una certezza”. 
 
Hanno partecipato al webinar anche i rappresentan  delle 
associazioni firmatarie del “Manifesto per lo sviluppo 
dell’eolico offshore in Italia” e ha chiuso i lavori Vannia Gava, 
So osegretario al Ministero della Transizione  Ecologica. 
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ANEV, AIEE e FREE hanno fa o il punto sugli scenari connessi allo sviluppo dell’eolico offshore in Italia 

h ps://www.youtube.com/watch?v=T_qGkowBLkA&t=2s  

La videoregistrazione è disponibile su YouTube 
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02 marzo 2021 
 

Delibera 81/2021/R/com ‐ Estensione delle disposizioni rela ‐
ve alle misure urgen  connesse all’emergenza epidemiologica 
Covid‐19 in materia di ra ng credi zio e modifiche urgen  al 
codice di rete po per il servizio di trasporto dell’energia 
ele rica in materia di fideiussioni assicura ve 
Il presente provvedimento: 1. integra la disciplina delle garan‐
zie assicura ve del Codice di rete po per il servizio di traspor‐
to dell'energia ele rica disponendo l'ammissione delle fideius‐
sioni assicura ve anche se rilasciate da is tu  assicura vi la 
cui società controllante risulta in possesso di idoneo giudizio 
di ra ng; 2. estende le misure introdo e con la deliberazione 
248/2020/R/com volte alla ges one della garanzia del ra ng 
nei contra  di trasporto dell'energia ele rica e di distribuzio‐
ne del gas naturale nei casi di downgrade correla  alla situa‐
zione emergenziale da COVID‐19 
 

Memoria 86/2021/I/com ‐ Memoria dell’Autorità di Regola‐
zione per Energia Re  e Ambiente in merito alla proposta di 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (Doc. XXVII, n. 18) 
Con la presente Memoria l'ARERA intende formulare alle Com‐
missioni 10a Industria, commercio, turismo, 5a Bilancio e 14a 
Poli che dell'Unione europea del Senato della Repubblica le 
proprie considerazioni e proposte in ordine al Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR), approvato nel corso della riunio‐
ne del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio scorso e ora all'e‐
same, in sede consul va, del Parlamento. Il citato PNRR de‐
scrive gli obie vi strategici e le linee di intervento che l'Italia 
intende ado are ai fini dell'u lizzo delle risorse messe a di‐
sposizione nell'ambito del programma Next Genera on EU, 
che garan rà al nostro Paese risorse aggiun ve per circa 224 
miliardi di euro (nell'arco di sei anni), con l'obie vo di favorire 
la ripresa e di limitare i nega vi effe  economici e sociali de‐
termina si a seguito dell'emergenza epidemiologica da Covid‐
19. La presente memoria si concentrerà sui temi maggiormen‐
te afferen  alle competenze di questa Autorità, che fanno 
riferimento ad alcune delle componen  della Missione 2, de‐
nominata "Rivoluzione verde e transizione ecologica", che 
riguarda i grandi temi dell'economia circolare e della transizio‐
ne energe ca, in funzione degli obie vi del Green Deal 
(riduzione delle emissioni climalteran  del 55% al 2030 e rag‐
giungimento della neutralità clima ca al 2030). Si fa riferimen‐
to, in par colare, alla componente "Impresa/Agricoltura verde 
ed economia circolare", quella indicata come "Energia rinno‐
vabile, idrogeno e mobilità sostenibile", e infine a quella defi‐
nita "Tutela del territorio e risorsa idrica". 
 

09 marzo 2021 
 

Delibera 97/2021/R/com ‐ Differimento dell’entrata in vigore 
degli ar coli 13 e 14 del Codice di condo a commerciale per la 

vendita di energia ele rica e di gas naturale ai clien  finali 
approvato con la deliberazione dell’Autorità 426/2020/R/com 
La presente deliberazione dispone il differimento all' 1 o o‐
bre 2021 dell'entrata in vigore degli ar coli 13 e 14 dell' alle‐
gato A alla deliberazione 27 o obre 2020 426/2020/R/COM 
"Disposizioni per il rafforzamento degli obblighi informa vi 
del codice di condo a commerciale a vantaggio dei clien  
finali del mercato retail" nonché la correzione di errori mate‐
riali presen  nell'allegato A in argomento. Funzionamento 
efficiente dei merca  retail e nuove forme di tutela dei clien  
di piccola dimensione nel contesto liberalizzato 
 

29 marzo 2021 
 

Delibera 123/2021/R/com ‐‐ Aggiornamento, dal 1 aprile 
2021, delle componen  tariffarie des nate alla copertura de‐
gli oneri generali e di ulteriori componen  del se ore ele rico 
e del se ore gas. Disposizioni alla Cassa per i servizi energe ci 
e ambientali 
Aggiornamento trimestrale oneri generali se ore ele rico e 
gas. 

   

 09 marzo 2021 
 

Delibera 90/2021/E/gas ‐ Approvazione del programma di 
verifiche ispe ve nei confron  di imprese distributrici di gas 
naturale, in materia di recuperi di sicurezza del servizio, con 
riferimento ai da  dell’anno 2019 
L'obie vo prevede il rafforzamento  degli strumen  
di compliance regolatoria che, facendo leva su a vità di mo‐
nitoraggio e tenendo conto delle specificità e diversa maturità 
della regolazione nell'area energia e in quella ambiente, per‐
me a all'Autorità da un lato di comprendere la risposta degli 
operatori agli interven  di regolazione, dall'altro di me ere in 
campo eventuali azioni corre ve in esito a indagini conosci ‐
ve, controlli documentali e verifiche ispe ve, anche con la 
collaborazione della Guardia di Finanza. 
L'Autorità, ferma restando l'a enzione alla funzione sanzio‐
natoria, prevista ex lege e da svilupparsi secondo i canoni del 
giusto procedimento e della separazione tra la funzione 
istru oria e quella decisoria si impegna a ridurre significa va‐
mente le tempis che procedurali. 
L'Autorità prevede altresì una graduale introduzione di nuovi 
strumen  di compliance e la valorizzazione di strumen  alter‐
na vi alle sanzioni pecuniarie allo scopo di promuovere sem‐
pre maggiori livelli di rispe o della regolazione. 
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16 marzo 2021 
 

Delibera 107/2021/R/gas ‐ Rideterminazione di tariffe di riferi‐
mento per i servizi di distribuzione e misura del gas, per gli anni 
2013‐2019 
Con il presente provvedimento si procede alla rideterminazio‐
ne delle tariffe di riferimento per i servizi di distribuzione e 
misura del gas per gli anni 2013‐2019, sulla base di richieste di 
re fica di da  pervenute entro la data del 15 febbraio 2021. 
 

23 marzo 2021 
 

Delibera 117/2021/R/gas ‐ Determinazione delle tariffe di rife‐
rimento defini ve per i servizi di distribuzione e misura del gas, 
per l’anno 2020 
Con il presente provvedimento si procede all'approvazione 
delle tariffe di riferimento defini ve per i servizi di distribuzio‐
ne e misura del gas per l'anno 2020, sulla base di quanto di‐
sposto dall'ar colo 3, comma 2, della RTDG, considerando le 
richieste di re fica di da  presentate entro la data del 15 feb‐
braio 2021. 
 

29 marzo 2021 
 

Delibera122/2021/R/gas ‐ Determinazione delle tariffe di rife‐
rimento provvisorie per i servizi di distribuzione e misura del 
gas, per l’anno 2021 
Con il presente provvedimento si procede all'approvazione 
delle tariffe di riferimento provvisorie per i servizi di distribu‐
zione e misura del gas per l'anno 2021, sulla base di quanto 
disposto dall'ar colo 3, comma 2, della RTDG, considerando le 
richieste di re fica di da  presentate entro la data del 15 feb‐
braio 2020.Sono altresì disposte proroghe rela ve alla discipli‐
na transitoria di regolazione tariffaria in materia di re  isolate 
di GNL e alimentate con carro bombolaio, di cui all'ar colo 14, 
le era a) della deliberazione 570/2019/R/gas. 
 

Delibera 125/2021/R/gas ‐ Aggiornamento, per il mese di apri‐
le 2021, delle condizioni economiche di fornitura dei gas diversi 
dal gas naturale, a seguito della variazione dell’elemento a 
copertura dei cos  di approvvigionamento rela vi alla materia 
prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di aprile 2021, 
le condizioni economiche di fornitura dei gas diversi da gas 
naturale, a seguito della variazione dell'elemento a copertura 
dei cos  di approvvigionamento rela vi alla materia prima. 
 

Delibera 126/2021/R/gas ‐ Aggiornamento, per il trimestre 1 
aprile ‐ 30 giugno 2021, delle condizioni economiche di fornitu‐
ra del gas naturale per il servizio di tutela. Modifiche al TIVG 
Il presente provvedimento aggiorna, per il trimestre 1 aprile ‐ 
30 giugno 2021, le condizioni economiche di fornitura del gas 
naturale per il servizio di tutela e apporta modifiche al TIVG 
 

30 marzo 2021 
 

Delibera 132/2021/R/gas ‐ Rideterminazione di opzioni tariffa‐

rie gas diversi per gli anni dal 2019 al 2021 
Con il presente provvedimento si procede alla ridetermina‐
zione di alcune opzioni gas diversi per gli anni dal 2019 al 
2021 a seguito dell'acce azione di istanze di re fica pre‐
sentate da alcune imprese distributrici. 
 

Delibera 133/2021/R/gas ‐ Determinazione delle condizioni 
economiche del servizio di tutela del gas naturale e del corri‐
spe vo unitario variabile CRVos, a par re dall'1 o obre 
2021 fino al 30 se embre 2022 
La delibera approva i valori delle componen  CCR di cui 
all'ar colo 6bis del TIVG e CRVos di cui all'ar colo 36.1 
dell'RTTG per il prossimo anno termico. 
Funzionamento efficiente dei merca  retail e nuove forme 
di tutela dei clien  di piccola dimensione nel contesto libe‐
ralizzato. 
 

Delibera 134/2021/R/gas ‐ Ulteriori disposizioni in tema di 
entrata in vigore della riforma dei processi di conferimento 
della capacità ai pun  di uscita e di riconsegna della rete di 
trasporto 
La presente deliberazione approva nuove disposizioni in 
relazione all'entrata in vigore della riforma di conferimento 
della capacità di trasporto di cui alla deliberazione 
147/2019/R/gas, rinviandola al 1° o obre 2022, prevedendo 
l'avvio di una fase di sperimentazione della stessa dall'1 
o obre 2021. 
 

20 aprile 2021 
 

Delibera 164/2021/R/gas ‐ Aggiornamento, per il mese di 
maggio 2021, delle condizioni economiche di fornitura dei 
gas diversi dal gas naturale, a seguito della variazione dell’e‐
lemento a copertura dei cos  di approvvigionamento rela vi 
alla materia prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di maggio 
2021, le condizioni economiche di fornitura dei gas diversi 
da gas naturale, a seguito della variazione dell'elemento a 
copertura dei cos  di approvvigionamento rela vi alla ma‐
teria prima 

 
 

09 marzo 2021 
 

Delibera 98/2021/I/eel ‐ Rendite di conges one alle fron e‐
re: relazione ai sensi dell’ar colo 19, comma 5, del Regola‐
mento (UE) 2019/943 
Con la deliberazione in ogge o si intende o emperare 
all'obbligo dell'ar colo 19, comma 5, del regolamento (EU) 
2019/943 nelle more dell'implementazione della metodolo‐
gia di cui all'ar colo 19, comma 4, del medesimo regola‐
mento . 
Obie vo: Promozione di regole europee coeren  con le 
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specificità del sistema nazionale 
l'obie vo dell'Autorità in ambito europeo, in par colare in 
sede ACER, è quello di accrescere il proprio impegno volto a 
promuovere lo sviluppo di una norma va sovranazionale ri‐
spe osa delle specificità dei sistemi energe ci nazionali e re‐
gionali e improntata all'efficienza. 
La coerenza delle regole europee con il contesto nazionale 
verrà perseguita a raverso una partecipazione a va ai tavoli 
internazionali dove viene definita la norma va secondaria del 
mercato interno dell'energia (codici di rete e linee guida), le 
metodologie a ua ve ad essa collegate e il coordinamento a 
livello sovranazionale dei diversi sogge  coinvol  (es. defini‐
zione della nuova governance delle borse dell'energia, coope‐
razione regionale fra operatori della trasmissione e sorveglian‐
za dei nuovi sogge  regola  sovranazionali).  
h ps://www.arera.it/it/quadrostrategico//1921_OS22.htm  
 

16 marzo 2021 
 

Delibera 104/2021/R/eel ‐ Determinazione delle tariffe di 
riferimento defini ve per il servizio di distribuzione dell'energia 
ele rica per l'anno 2016 per le imprese che servono meno di 
25.000 pun  di prelievo 
Il presente provvedimento provvede alla determinazione delle 
tariffe di riferimento defini ve per il servizio di distribuzione 
dell'energia ele rica per l'anno 2016 per le imprese che servo‐
no meno di 25.000 pun  di prelievo. Il provvedimento prevede 
una limitazione d'ufficio delle tariffe di riferimento che supera‐
no il triplo della media di se ore, consentendo alle imprese 
interessate di presentare istanza di rideterminazione tariffaria 
previa istru oria individuale per l'accertamento delle informa‐
zioni fisiche e patrimoniali rilevan  ai fini tariffari. 
 

Delibera 105/2021/R/eel ‐ Modalità e condizioni dei piani di 
messa in servizio di smart metering di seconda generazione 
(2G) in merito alla tutela del cliente finale e alla comunicazione  
Il provvedimento definisce linee guida in ordine ai requisi  
minimi da ado arsi da parte delle imprese distributrici in meri‐
to all'informazione verso i clien  finali e le imprese di vendita 
nell'ambito dei piani di messa in servizio dei sistemi di smart 
metering di seconda generazione. 
 

29 marzo 2021 
 

Delibera 127/2021/R/eel ‐ Aggiornamento, per il trimestre 1 
aprile – 30 giugno 2021, delle condizioni economiche del servi‐
zio di vendita dell’energia ele rica in maggior tutela e modifi‐

che al TIV, al TIS e alla deliberazione dell’Autorità 369/2016/
R/eel 
Il presente provvedimento aggiorna, per il trimestre 1 aprile 
‐ 30 giugno 2021, le condizioni economiche del servizio di 
vendita dell'energia ele rica nell'ambito del servizio di mag‐
gior tutela ed apporta modifiche al TIV, al TIS e alla delibera‐
zione 369/2016/R/eel. 
 

30 marzo 2021 
 

Delibera 131/2021/R/eel ‐ Determinazione delle tariffe di 
riferimento defini ve per i servizi di distribuzione e di misura 
dell’energia ele rica per l’anno 2020 
Il presente provvedimento provvede a determinare le tariffe 
di riferimento defini ve per l'anno 2020 per i servizi di distri‐
buzione e di misura per le imprese distributrici di energia 
ele rica che servono almeno 25.000 pun  di prelievo. 
 

13 aprile 2021 
 

Delibera 147/2021/R/eel ‐ Tempis che per l’applicazione 
della Variante V1 alla Norma CEI 0‐16 e della Variante V1 
alla Norma CEI 0‐21. Modifica della deliberazione 149/2019/
R/eel 
Il presente provvedimento, modificando la deliberazione 
149/2019/R/eel, definisce le tempis che per l'applicazione 
della Variante V1 alla Norma CEI 0‐16 e della Variante V1 
alla Norma CEI 0‐21. 
Sviluppo di merca  dell'energia ele rica e gas sempre più 
efficien  e integra  a livello europeo  
h ps://www.arera.it/it/quadrostrategico//1921_OS16.htm  
 

20 aprile 2021 
 

Delibera 159/2021/R/eel ‐ Determinazione delle tariffe di 
riferimento provvisorie per i servizi di distribuzione e di misu‐
ra dell’energia ele rica per l’anno 2021 
Il presente provvedimento prevede la determinazione delle 
tariffe di riferimento provvisorie per i servizi di distribuzione 
e di misura dell'energia ele rica per l'anno 2021 per le im‐
prese che servono oltre 25.000 pun  di prelievo. 
 

Memoria 165/2021/I/eel ‐ Memoria dell’Autorità di Regola‐

zione per Energia Re  e Ambiente in merito all’affare asse‐

gnato sull'aggiornamento della norma va in materia di cer‐

fica  bianchi (A o n. 784) 

Norme e delibere:  Marzo-Aprile 2021 ENERGIA ED ECONOMIA ‐ APRILE 2021 
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 Notizie dal mondo 

La Gazprom approva lo studio di fa bilità 
sul gasdo o Power of Siberia 2 

L'Egi o mira ad aumentare la produzione 
di gas del 9% a 74 miliardi di metri cubi  

L'Egi o intende produrre oltre 74 miliardi di metri cubi/
anno di gas naturale nell'anno finanziario 2021‐2022 che 
inizia a luglio 2021, rispe o a una produzione media di 6,6 
miliardi di metri cubi/giorno (68 miliardi di metri cubi/anno) 
nell'anno precedente 2020. Con una produzione di 69 miliar‐
di di metri cubi nel 2019, l'Egi o è stato il secondo produ o‐
re africano di gas naturale nel 2019, dopo l'Algeria (91 mi‐
liardi di metri cubi). 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ APRILE 2021 

Il consumo di gas in Cina dovrebbe  
aumentare dell'8,6% nel 2021 

La domanda di gas naturale in Cina dovrebbe aumentare 
dell'8,6% nel 2021 a 354 miliardi di metri cubi nel 2021, se‐
condo l'Economics and Technology Research Ins tute della 
China Na onal Petroleum Company. Si prevede che le im‐
portazioni di gas aumenteranno del 12,5% a 159 miliardi di 
metri cubi nel 2021, inclusi 104 miliardi di metri cubi di GNL 
e 55 miliardi di metri cubi di gas convogliato. 
Secondo le previsioni, la Cina aggiungerà  14,7 Mt/anno di 
capacità di raffinazione nel 2021. Le importazioni ne e di 
greggio del paese dovrebbero crescere del 3,4% nel 2021 a 
559 Mt, o 11,2 mb/g. La domanda di benzina dovrebbe au‐
mentare dello 0,8% nel 2021 e il consumo di carburante per 
l'aviazione del 13%. Tu avia, la domanda di diesel dovrebbe 
diminuire dello 0,8%. Inoltre, le esportazioni di carburante 
dovrebbero aumentare di quasi un terzo a 54,7 Mt nel 2021. 

Gazprom ha approvato uno studio di fa bilità per un'esten‐
sione del gasdo o Power of Siberia 2, che collegherà la Rus‐
sia alla Cina a raverso la Mongolia. Il proge o del gasdo o, 
denominato Soyuz Vostok, potrebbe avere una capacità di 
esportazione di 50 miliardi di metri cubi/anno, ovvero 1,3 
volte superiore a quella di Power of Siberia (38 miliardi di 
metri cubi/anno). Nel gennaio 2021, Gazprom ha creato un 
veicolo speciale in Mongolia per condurre lo studio. 
Nel dicembre 2019, la Russia ha iniziato a fornire gas natura‐
le alla Cina a raverso il proge o del gasdo o Power of Sibe‐
ria lungo 3.000 km. Come concordato nel 2014, la Russia 
consegna 38 miliardi di metri cubi/anno di gas alla Cina per 
un periodo di 30 anni u lizzando il gasdo o Power of Sibe‐
ria. Gazprom fornisce gas dal campo Chayandinskoye in Ya‐
ku a (e dal campo Kovyk nskoye situato nella regione di 
Irkutsk all'inizio del 2023) a Blagoveshchensk, al confine rus‐
so con la Cina, ea Changling nella provincia cinese di Jilin. 

La Russia esamina la possibilità di  
trasferire a Gazprom le infrastru ure  
private di trasporto del gas  
Il presidente russo ha chiesto al governo di considerare la 
possibilità di u lizzare un meccanismo per consen re il tra‐
sferimento delle infrastru ure di trasporto del gas create da 
produ ori di gas indipenden  a un monopolio naturale la cui 
ges one verrà affidata a Gazprom.  
I produ ori priva  sarebbero compensa  da una riduzione 
delle tariffe per i servizi di trasporto del gas. La Russia cerca 
di promuovere gli inves men  nel paese. Gazprom controlla 
la rete di trasporto del gas (Unified Gas Supply System) con il 
più grande sistema di trasporto del gas del mondo (175 000 
km di condo e di collegamento in Russia). 



PETROLIO 

EIG, una delle principali società di inves mento nel se ore 
dell’energia globale e leader mondiale nel comparto delle 
infrastru ure, ha annunciato di aver siglato un accordo di 
leasing e leaseback con Aramco, ai sensi del quale un consor‐
zio di inves tori guidato da EIG acquisterà una quota di par‐
tecipazione azionaria del 49% in Aramco Oil Pipelines Com‐
pany, una società appena cos tuita e con diri  a ricevere 
per 25 anni pagamen  di tariffe per l’u lizzo degli oleodo  
per petrolio grezzo stabilizzato di Aramco. Il valore dell’ope‐
razione è pari a circa 12,4 miliardi di dollari; Aramco deterrà 
la rimanente partecipazione del 51% della nuova società, il 
che indica un valore totale del capitale azionario di Aramco 
Oil Pipelines pari a circa 25,3 miliardi di dollari. 
Il petrolio saudita viene esportato principalmente a raverso i 
por  di Ras Tanura (capacità di 3,4 mb/g) e Ras al‐Ju'aymah 
(capacità di 3 mb/g) nel Golfo Persico. Il gasdo o Petroline 
lungo 1.200 km (capacità di 5 mb/g) consente l'esportazione 
a raverso i terminali del Mar Rosso e in par colare a raver‐
so il porto di Yanbu (capacità di esportazione di 1,3 mb/g). 
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Le importazioni di petrolio del Canada  
sono diminuite del 20% nel 2020 
Secondo il Canada Energy Regulator le importazioni di petro‐
lio del Canada nel 2020 sono diminuite del 20%, a 555 kb/g. 
Gli Sta  Uni  hanno rappresentato il 77% delle importazioni 
di greggio del paese, segui  da Arabia Saudita (13%), Nigeria 
(4%) e Norvegia (3%). Nel 2020 il Canada è stato un esporta‐
tore ne o di petrolio, con esportazioni circa 6,5 volte supe‐
riori alle importazioni. Tu avia, circa il 40% del fabbisogno di 
approvvigionamento del se ore della raffinazione canadese 
è stato soddisfa o dalle importazioni. I mo vi sono in parte  
di natura economica, o mo vi dovu  alla mancanza di acces‐
so delle forniture interne alle condu ure o ai requisi  speci‐
fici per la loro raffinazione. 
Nel 2020, il costo totale delle importazioni di petrolio greggio 
è sceso del 40% a 8,5 miliardi di dollari USA, a causa del calo 
del 20% dei volumi di importazione e del forte calo dei prezzi 
globali del petrolio per l'impa o del COVID‐19 sui merca  e 
per le azioni di OPEC+. 

A inizio aprile il petrolio è sceso di oltre il 4%  poiché l'aumen‐
to dell'offerta OPEC+ e la maggiore produzione iraniana han‐
no contrastato i segnali di una forte ripresa economica negli 
Sta  Uni . 
L'OPEC+ ha concordato a inizio aprile degli aumen  mensili 
della produzione nel periodo maggio‐luglio. Anche l'Iran, 
membro dell'OPEC, esente da tagli volontari, sta aumentando 
l'offerta. Il greggio Brent per giugno è sceso di $ 3,08, o del 
4,8%, a $ 61,78 al barile. Il greggio statunitense West Texas 
Intermediate per maggio si è a estato a $ 2,80  o 4,56%, infe‐
riore a  $ 58,65 al barile. 
In un altro contesto che potrebbe eventualmente aumentare 
l'offerta, gli inves tori si concentrano sui colloqui indire  tra 
Iran e Sta  Uni  come parte dei negozia  per rilanciare l'ac‐
cordo nucleare del 2015. 
"Una grande quan tà di petrolio iraniano si potrebbe riversa‐
re sul mercato", ha affermato Phil Flynn,  senior analyst pres‐
so Price Futures Group di Chicago. Secondo gli analis  
dell'Eurasia invece le sanzioni statunitensi, comprese le restri‐
zioni sulle vendite di petrolio iraniano, verranno revocate 
solo nel caso di una conclusione posi va dei colloqui. L'Iran 
ha già incrementato le esportazioni verso la Cina nonostante 
le sanzioni. Il petrolio si è ripreso dai minimi storici dello scor‐
so anno con il supporto dei tagli record OPEC+, la maggior 
parte dei quali avverrà dopo il mese di luglio. La domanda 
dovrebbe recuperare ulteriormente nella seconda metà.  
La lenta introduzione del vaccino, il ritorno al blocco in alcune 
par  d'Europa e un picco di casi di Covid 19 in India hanno 
oscurato le prospe ve di una ripresa economica globale per 
aumentare la domanda di petrolio. 

ExxonMobil potrebbe chiudere la sua  
raffineria di  Slagen in Norvegia 
ExxonMobil, a raverso Esso Norge, potrebbe chiudere la sua 
raffineria  da 116.000 bbl/g di Slagen, in Norvegia e conver r‐
la in un terminal per l'importazione di carburante, a causa del 
calo della domanda in Europa e della forte concorrenza. La 
raffineria ha iniziato le operazioni nel 1961 e lavora il petrolio 
greggio dal Mare del Nord. Equinor ges sce l'altra raffineria 
norvegese, Mongstad, con una capacità di 203.000 bbl/g. 

Saudi Aramco firma un accordo  
da 12,4 miliardi di dollari   

Il petrolio è sceso di oltre il 4% in seguito 
all'aumento dell'offerta OPEC + 



CARBONE 

La società ele rica statale ceca ČEZ spegnerà tre unità a car‐
bone con una capacità totale di 600 MW presso la centrale 
ele rica di Dětmarovice entro la fine del 2022 e  prevede di 
costruire qua ro unità di cogenerazione a gas (CHP) con una 
potenza totale di 45 MW. 
Negli ul mi due anni, ČEZ ha rido o la sua produzione di 
energia a carbone in Repubblica Ceca, chiudendo la centrale 
ele rica di Prunéřov I da 440 MW, sospendendo il funziona‐
mento di due unità della centrale ele rica di Ledvice (220 
MW) e della prima unità di Dětmarovice (200 MW). Inoltre, il 
gruppo ha conver to a gas la centrale a carbone da 80 MW 
di Ostrava‐Vítkovice. Dal gennaio 2021, ČEZ ha chiuso la cen‐
trale ele rica di Počerady e chiuderà anche la centrale 
ele rica a lignite Mělník III da 500 MW nel 2021. 
Nel dicembre 2020, la Czech Coal Commission ha raccoman‐
dato di porre fine all'uso del carbone nella generazione di 
energia e nella produzione di calore in Repubblica Ceca entro 
il 2038, dopo aver valutato diversi scenari di eliminazione 
graduale del carbone nel 2033, 2038 e 2043. L'obie vo per il 
2038 è in linea con la  scadenza fissata dalla Germania ed è 
molto più avan  di quella fissata dalla Polonia (2049).  
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L'Electricity Supply Board (ESB), compagnia ele rica statale 
che opera in Irlanda, ha annunciato l'intenzione di trasfor‐
mare la propria centrale a carbone di Moneypoint, nella con‐
tea di Clare: unica centrale ele rica irlandese a carbone, sarà 
conver ta in un "hub di energia green" per soddisfare le 
esigenze energe che dell'isola.  
Il proge o punta a riconver re totalmente una centrale fino 
ad oggi basata sull'u lizzo del carbone, ve ore rimpiazzato 
con sistemi di generazione che fanno affidamento dire a‐
mente o indire amente a fon  rinnovabili che potranno 
contribuire al raggiungimento delle zero emissioni ne e per 
l'Irlanda a ualmente fissato per l'anno 2050. 
Principalmente, oltre alla riqualificazione in sé del sito, è 
prevista la realizzazione di un parco eolico offshore galleg‐
giante da 1,4 GW, costruito dallo specialista del se o‐
re Equinor. 
Un sito a largo delle coste di Clare e Kerry, a ualmente pri‐
mo proge o eolico offshore dell'Oceano Atlan co, posizio‐
nato in una zona che vanta la velocità media del vento tra le 
più alte d'Europa. 
Oltre all'impianto eolico a largo della costa, ospiterà un can‐

ere in acque profonde per la produzione e l'assemblaggio di 
turbine eoliche galleggian , un sito di produzione e stoccag‐
gio di idrogeno, e sua conversione in loco in energia ele ri‐
ca, ed infine una rinnovata centrale per la ges one di tu e 
queste fon  di energia e rela va interfaccia con la rete 
ele rica irlandese ed europea. 

Giappone:  J‐Power annulla un  
proge o per la costruzione di una  
centrale a carbone  
J‐Power ha annullato un proge o per la costruzione di una 
centrale a carbone da 1,2 GW nella ci à di Ube in Giappone, 
a causa di una mancata crescita della domanda di ele ricità  
e della concorrenza della generazione di energia rinnovabile. 
La centrale è stata proge ata nel 2014 ed è stata sviluppata 
con il produ ore chimico giapponese Ube Industries e Osaka 
Gas, che prevedeva di costruire due unità a carbone supercri‐

che da 600 MW vicino all'impianto di importazione del car‐
bone di Ube Industries per un inves mento totale di  1,87‐2,8 
miliardi di dollari. La prima unità sarebbe stata messa in ser‐
vizio all'inizio degli anni 2020, la seconda entro il 2025. Tu a‐
via, Osaka Gas si è ri rata dal proge o nell'aprile 2019, che è 
stato poi ridimensionato a una singola unità da 600 MW. 

Repubblica Ceca:  ČEZ prevede di chiudere 
tre unità a carbone a Dětmarovice 

L'Irlanda riqualifica una centrale ele rica  
a carbone in un hub di energia verde 

 



RINNOVABILI 
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Sta  Uni : le esportazioni di carbone  
termico sono diminuite di un terzo nel 2020  
Secondo la US Energy Informa on Administra on, la produ‐
zione di carbone statunitense, compreso il carbone da coke, è 
diminuita del 24% nel 2020 a 539 Mt, a causa del calo globale 
della domanda di carbone che è stato accelerato dalla pande‐
mia COVID‐19 nel 2020. Inoltre, alcune miniere di carbone 
statunitensi sono rimaste ina ve per lunghi periodi per ral‐
lentare la diffusione del virus. Le esportazioni totali sono dimi‐
nuite del 26% a 69 Mt, vale a dire il 13% della produzione to‐
tale (come nel 2019), e le esportazioni di carbone termico 
degli Sta  Uni  sono diminuite del 34% a 27 Mt nel 2020. Nel 
2020, cinque paesi rappresentavano il 73% delle esportazioni 
di carbone da vapore degli Sta  Uni  (rispe o alla media qua‐
driennale precedente del 54%). Nel 2019, gli Sta  Uni  sono 
sta  il quinto esportatore di carbone al mondo con 78 Mt, 
dopo Australia (395 Mt), Russia (199 Mt), Indonesia (89 Mt) e 
Sud Africa (81 Mt).  

La Polonia ha annunciato il 16 aprile un piano per separare 
le a vità di carbone dalle u lity controllate dallo stato e 
trasferirle a un'Agenzia Nazionale per la Sicurezza Energe ‐
ca (NABE), per consen re alle società ele riche di accedere 
ai finanziamen  per inves men  in gas naturale ed energie 
rinnovabili poiché le banche hanno rinunciato a sostenere le 
società basate sul carbone. 
Il carbone rappresenta il 68% della capacità installata del 
paese con (31 GW  nel 2020). PGE, Enea e Tauron possiedo‐
no a ualmente 70 centrali ele riche a carbone e a lignite. 
La PGE GiEK, società controllata dalla PGE, sarà incaricata di 
integrare le a vità di queste compagnie nella NABE.   
Anche le miniere a cielo aperto associate alle centrali ele ri‐
che a lignite farebbero parte della NABE, ma non lo sareb‐
bero le a vità di estrazione di carbone fossile. Gli impian  
di cogenerazione a carbone rimarrebbero nelle u li es in 
vista dell'ammodernamento verso fon  a basse emissioni. 
La NABE seguirebbe solo le a vità  delle unità a carbone,  
senza effe uare degli inves men  per la crescita o essere 
responsabile dell'eliminazione graduale delle centrali a car‐
bone. Il piano è stato inviato al governo per l'approvazione. 

Un gruppo di aziende britanniche   
sollecita Boris Johnson a eliminare  
l'IVA sui prodo  green 
Un consorzio di aziende tecnologiche verdi, guidato dalla 
società di fornitura di energia Bulb, ha sollecitato Boris John‐
son a eliminare l'IVA sui prodo  "green" per rendere la tec‐
nologia verde più economica per milioni di famiglie. 
In una le era scri a dall'amministratore delegato di Bulb 
Hayden Wood e firmata da oltre 30 leader aziendali nel 
se ore della tecnologia verde e dall'amministratore delegato 
di Ci zens Advice, il gruppo chiede al Primo Ministro di agire 
con urgenza e azzerare l'aliquota IVA. Le aziende chiedono 
un'estensione dell'esenzione IVA ai veicoli ele rici e alla tec‐
nologia di ricarica associata, pompe di calore, disposi vi di 
accumulo di energia, pannelli solari, vetri secondari o doppi, 
caldaie a basso tenore di carbonio, isolamento e altri acces‐
sori per l'efficienza energe ca. 

Uniper avvia un'azione contro la chiusura 
an cipata degli impian  a carbone  
Uniper ha avviato un'azione contro la legge olandese sul divie‐
to del carbone, che potrebbe portare alla chiusura an cipata 
senza alcun compenso della sua centrale a carbone MPP3 da 
1.052 MW a Maasvlakte, entro il 1° gennaio 2030. L'azienda 
ri ene che una conversione di MPP3, commissionata nel 
2016, non sia fa bile. 
Nel febbraio 2021, RWE ha intentato una causa simile con il 
Centro internazionale per la risoluzione delle controversie 
sugli inves men  (ICSID) con sede a Washington contro lo 
stato olandese per non aver offerto un risarcimento per la 
chiusura an cipata della sua centrale a carbone Eemshaven 
da 1,56 GW. L'azienda tedesca chiede 1,4 miliardi di euro di 
danni. 

La Polonia separerà gli impian  a lignite 
dai gruppi energe ci statali 

La quota di energie rinnovabili dell'UE ha 
raggiunto il 39% nel 2020 
Nel 2020, il consumo di ele ricità a livello di Unione euro‐
pea è diminuito di oltre il 4%, poiché l'aumento della do‐
manda da parte delle famiglie non ha potuto inver re il calo 
in altri se ori dell'economia.  
La quota di energie rinnovabili nel mix energe co dell'UE è 
salita al 39%, superando per la prima volta i combus bili 
fossili (36%). Infa , la produzione di energia da carbone e 
lignite è diminuita del 22% (‐87 TWh), a causa della forte 
concorrenza del gas, dei prezzi del carbonio più eleva  e dei 
nuovi ri ri di capacità ele riche a carbone. Di conseguenza, 
con il cambio del carburante, il principale fa ore alla base 
della tendenza alla decarbonizzazione, nel 2020 l'impronta 
di carbonio del se ore energe co nell'UE è diminuita del 
14% . L'Unione Europea ha aggiunto 29 GW di capacità sola‐
re ed eolica nel 2020. 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ APRILE 2021 
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Iberdrola intende inves re 450 milioni di 
euro per due proge  eolici in Portogallo 

Iberdrola intende inves re 450 milioni di euro per sviluppare 
due proge  eolici in Alto Tâmega (Portogallo) con una capa‐
cità totale di 450 MW. Nel gennaio 2020, la società ha an‐
nunciato l'intenzione di inves re 200 milioni di euro per svi‐
luppare i proge  eolici di Tâmega Norte e Tâmega Sul e ha 
avviato il processo di autorizzazione ambientale. 
Dal 2015 Iberdrola costruisce un complesso idroele rico da 
1.158 MW a Tâmega. Il proge o consiste in tre dighe,    Gou‐
vães, Daivões e Alto Tâmega, che genereranno 1,76 TWh/
anno. La messa in servizio è prevista per il 2022‐2023. Il 
gruppo spagnolo prevede inoltre di sviluppare un proge o 
solare fotovoltaico da 83 MW nella regione dell'Algarve, che 
sarebbe stato commissionato nel 2024 e includerebbe un 
sistema di accumulo da 14 MW. 
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I treni francesi della società ferroviaria statale francese SNCF 
Voyageurs saranno presto alimenta  da energia solare pro‐
veniente da un nuovo proge o da 20 MW costruito da EDF 
Renewables, che ha firmato un contra o ventennale di ac‐
quisto di energia (PPA) con SNCF Energie, controllata di SNCF 
Voyageurs. L'impianto solare, la cui costruzione inizierà nei 
prossimi mesi,  sarà messo in servizio entro il 2023 e dovreb‐
be avere una produzione annua di 25 GWh. 
Ciò corrisponde a circa la metà del consumo di ele ricità 
necessario per i viaggi tra Parigi e Lille, effe ua  dal TGV, il 
servizio ferroviario intercity ad alta velocità della Francia. 

India: l'NTPC avvia la gara per 1 GW  
di proge  solari 
NTPC ha lanciato una gara d'appalto per sviluppare 1 GW di 
proge  di energia solare connessi alla rete in India. La gara 
è aperta a inves tori internazionali e gli sviluppatori possono 
competere da 250 MW a 1 GW in mul pli di 10 MW.  
I proge  saranno costrui  su base BOOT (build‐own‐
operate‐transfer) ovunque nel paese sul terreno iden ficato 
e organizzato dagli sviluppatori. Il termine ul mo per la pre‐
sentazione delle offerte è il 27 maggio 2021. 
NTPC acquisterà l'energia in base a un accordo di 25 anni a 
una tariffa iniziale di INR1,91/kWh (US $ 2,5c/kWh) per il 
primo anno. La tariffa sarà successivamente aumentata al 
tasso di INR1c/anno (US $ 0,01c/anno) fino al 25° anno. 

IEEFA ha pubblicato lo studio "US Power Sector Outlook 
2021"  che il prevede un rapido aumento della generazione 
da fon  rinnovabili. Le s me di NextEra  mostrano che l'eoli‐
co e il solare,  insieme alle ba erie per lo stoccaggio, saranno 
compe vi con il carbone e il gas entro il 2023‐24,  in termini 
di cos , anche senza le sovvenzioni.  
La quota di generazione di energia da carbone negli Sta  Uni‐

 con la chiusura di molte centrali, potrebbe scendere al 10% 
entro il 2025, mentre nel 2020 l'eolico e il solare su scala in‐
dustriale hanno rappresentato per la prima volta oltre il     
10% della produzione totale. La coda degli impian  che han‐
no presentato domanda di interconnessione è dominata 
dall'eolico e dal solare ‐ in alcune regioni all'80% ‐ il che indi‐
ca con certezza la con nua rapida crescita di queste fon  di 
generazione. 

La capacità eolica in America è aumentata 
del 62% nel 2020 a 22 GW 
Secondo il Global Wind Energy Council (GWEC), nel 2020 so‐
no sta  installa  22 GW di nuova capacità eolica sia in Nord 
America che in America La na, il 62% in più rispe o al 2019. 
La maggior parte della nuova capacità eolica ‐ 16,9 GW ‐ è 
stata installata in gli Sta  Uni . Inoltre, in America La na 
sono sta  installa  quasi 4,7 GW: 2,3 GW in Brasile, 1 GW in 
Argen na, 684 MW in Cile e 574 MW in Messico. La capacità 
eolica totale nell'America se entrionale e la na è ora pari a 
136 GW e 34 GW, rispe vamente, di cui 122 GW negli Sta  
Uni , 17,8 GW in Brasile, 17,6 GW in Canada, 6,8 GW in Mes‐
sico e 2,8 GW in Cile. 

Outlook USA 2021: l'eolico e il solare  
ridurranno il carbone e il gas entro il  
2023‐24, nonostante i cos  delle  ba erie  

EDF potrebbe costruire una centrale  
idroele rica da 200 MW  in Uzbekistan 
EDF ha firmato accordi preliminari con la società idroele ri‐
ca statale uzbeka Uzbekhydroenergo (UGE) per costruire 
una centrale idroele rica di pompaggio da 200 MW nel di‐
stre o di Bostanlyk della regione di Tashkent in Uzbekistan. 
Inoltre, le due società svilupperebbero impian  solari foto‐
voltaici galleggian  (FV). 

Treni francesi alimenta  dall'impianto  
fotovoltaico di EDF 
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La Cina prevede di aumentare la quota di domanda di energia 
solare ed eolica dal 9,7% nel 2020 a circa l'11% nel 2021, se‐
condo una bozza di regola della Na onal Energy Administra‐

on (NEA). L'obie vo dovrebbe aumentare ogni anno e do‐
vrebbe raggiungere il 16,5% nel 2025. La Cina intende aumen‐
tare la quota di combus bili non fossili nel consumo di energia 
primaria a circa il 25% entro il 2030. 

L'Arabia Saudita ha firmato accordi di acquisto di energia 
(PPA) con 7 nuove centrali ele riche solari fotovoltaiche (FV) 
per un totale di 2.970 MW nel secondo round del program‐
ma di approvvigionamento del paese per le energie rinnova‐
bili. I proge  seleziona  comprendono il proge o Sudair da 
1.500 MW sviluppato da PIF e ACWA Power, il proge o 
Shuaibah da 600 MW (ACWA Power, Gulf Investment, Al 
Babtain Contrac ng), il proge o Jeddah da 300 MW 
(Masdar, EDF, Nesma), Rabigh da 300 MW (Marubeni, Alju‐
maih), il proge o da 200 MW Qurayyat (ACWA Power, Gulf 
Investment, Al Babtain Constrac ng), il 50 MW Al Madinah 
(Al Blagha, Alfanar, Desert Technologies) e il 20 MW Ra a 
(Al Blagha, Alfanar, Desert Tecnologie). Il costo dell'ele ricità 
del proge o Shuaibah è di US $ 1,04c/kWh. Inoltre, il Paese 
ha commissionato l'impianto solare fotovoltaico Sakaka IPP 
da 300 MW e l'impianto eolico Dumat At Jandal da 400 MW 
dovrebbe entrare in a vità commerciali nel 2021. 

Arabia Saudita firma PPA con 7 proge   
di energia solare per un totale di 3 GW 

 Notizie dal mondo 

Le materie plas che non sono solo isolan . Due premi Nobel 
sono sta  vin  dimostrando che possono essere anche semi‐
condu ori. Questa  ricerca ha aperto la porta alle celle solari a 
base di polimeri. Sono realizzate in laboratorio a par re da 
elemen  comuni, u lizzando processi stabili  decenni fa per 
ar coli comuni come l'involucro di plas ca. Una svolta nella 
strategia di proge azione guidata da NREL ha creato una cella 
solare fotovoltaica organica (OPV) con un'efficienza di conver‐
sione record del 18,07% non  molto lontana rispe o alle celle  
a base di silicio convenzionali. La sfida della ricerca è o mizza‐
re i risulta , poiché l'energia solare diventa protagonista e  
saranno necessari nuovi proge  di celle più economiche.  
Gli OPV in forma liquida possono essere spruzza  su superfici 
rigide o flessibili, il che significa che i moduli OPV potrebbero 
essere stampa  più o meno allo stesso modo dei giornali.    
Sono anche riciclabili. 
Lo scienziato ricercatore del Na onal Renewable Energy Labo‐
ratory (NREL) Bryon Larson, membro del team di ricerca inter‐
nazionale, ha o enuto un'efficienza di conversione del 18,07% 
da una cella solare fotovoltaica organica (OPV). Larson e i suoi 
collaboratori hanno trovato una nuova strategia di proge a‐
zione che migliora simultaneamente la tensione a circuito 
aperto della cella, la tensione di cortocircuito e il fa ore di 
riempimento. Migliorare contemporaneamente tu  e tre 
ques  parametri primari, che rappresentano l'efficienza con 
cui una cella solare converte la luce solare in ele ricità, è diffi‐
cile a causa dei vincoli tradizionali di u lizzare solo due com‐
ponen  per creare la miscela binaria donatore‐acce ore nello 
strato di assorbimento della luce di una cella OPV.  

Cina: nel 2021 il solare e l'eolico  
dovrebbero rappresentare l'11% della  
domanda di energia  

Una vernice rivoluzionaria che potrebbe 
cancellare la necessità di aria condizionata 
La nuova vernice "la più bianca di sempre” scoperta da un 
gruppo di ricercatori della Purdue University nell'Indiana 
rifle a il 98,1% della luce solare e invia il calore a infrarossi 
lontano da una superficie. La nuova vernice  potrebbe man‐
tenere le superfici degli edifici più fresche e far dimen care 
ai residen  la necessità di aria condizionata. 
Ciò è paragonabile alla vernice bianca che si trova a ualmen‐
te sul mercato che rifle e fino al 90% della luce solare e non 
può rendere le superfici più fresche del loro ambiente. 
Secondo la ricerca, la vernice può mantenere di 7° C  più fre‐
sche le superfici  di no e  e di 13°C   so o una forte luce so‐
lare durante le ore di mezzogiorno. Le proprietà della verni‐
ce, che potrebbero rendere gli edifici più efficien  dal punto 
di vista energe co e ridurre l'impronta di carbonio legata 
all'aria condizionata, sono dovute a un composto chimico, 
chiamato solfato di bario, che viene u lizzato anche per ren‐
dere più bianchi la carta fotografica e i cosme ci. 
Se si dovesse u lizzare questa vernice per coprire un'area del 
te o di circa 100 mc, si s ma che si potrebbe o enere una 
potenza di raffreddamento di 10 kW. È più potente dei con‐
dizionatori d'aria centralizza  u lizza  dalla maggior parte 
delle abitazioni. 

Celle solari in plas ca: l'efficienza di  
conversione delle OPV ora raggiunge il 18% 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ APRILE 2021 



Camion costrui  u lizzando esclusivamente acciaio senza 
componen  fossili: è questo l’obie vo a cui mira l’accordo di 
collaborazione so oscri o da Volvo Group e SAAB.  Proge a‐
re e realizzare veicoli facendo ricorso a componen  in acciaio 
realizza  da SSAB u lizzando l’idrogeno già nel 2021. 
L’u lizzo di idrogeno, in alterna va al carbone, per la realiz‐
zazione di ferro e acciaio è la soluzione più sostenibile e tec‐
nicamente prome ente per l’industria siderurgica. Una tran‐
sizione all’idrogeno significherebbe grandi cambiamen  nel 
sistema energe co, nella lavorazione del minerale di ferro e 
nella produzione di acciaio. Nei prossimi anni l’industria side‐
rurgica ha previsto un aumento significa vo della domanda 
di acciaio e Volvo ha deciso di inves re in componen  alter‐
na ve e complementari all’acciaio tradizionale e a quello 
riciclato. 
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Arabia Saudita: avviata la costruzione della 
centrale solare di Jeddah da 300 MW   

Larsen & Toubro ha avviato la costruzione della centrale sola‐
re da 300 MW di Jeddah, 50 km a sud‐est di Jeddah, in Arabia 
Saudita. La società si è aggiudicata il contra o di ingegneria, 
approvvigionamento e costruzione (EPC) da Masdar, EDF 
Renewables e Nesma Company. Inoltre, Larsen & Toubro si è 
aggiudicata un ordine EPC per il proge o solare fotovoltaico 
Sudair da 1,5 GW, sviluppato da PIF e ACWA Power. Entrambi 
i proge  hanno appena firmato accordi di acquisto di ener‐
gia (PPA) con l'Arabia Saudita, nella seconda fase del pro‐
gramma di approvvigionamento del paese per le energie rin‐
novabili. Sono sta  firma  PPA con altri cinque proge  per 
un totale di 1.170 MW. 
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Il gruppo polacco PGE  intende sviluppare 
un proge o solare da 600 MW  
a Belchatow 
Il gruppo polacco PGE prevede di costruire fino a 600 MW di 
capacità solare e 100 MW di proge  eolici onshore vicino 
alla centrale a carbone da 4,3 GW Belchatow nella provincia 
di Lodz (Polonia centrale). I proge  solari dovrebbero essere 
opera vi entro il 2024 e 100 MW di capacità eolica entro il 
2026‐2028. La centrale ele rica a carbone sarà progressiva‐
mente eliminata e sos tuita da energie rinnovabili. 
PGE mira a costruire 3 GW di capacità solare e 1 GW di capa‐
cità eolica onshore entro il 2030 per raggiungere la neutrali‐
tà clima ca entro il 2050. 

Il proge o LIGHTNESS è nato con l'obbie vo di sviluppare e 
sostenere le comunità energe che a livello europeo per rag‐
giungere i nuovi traguardi in fa o di riduzione delle emissio‐
ni e dei consumi e contribuire alla transizione verde anche 
grazie al coinvolgimento dei ci adini. L'ENEA partecipa a 
questo proge o insieme ad altri 13 partner di 8 Paesi Ue, di 
cui altri tre italiani (Axpo Energy Solu ons, CIVIESCO e 
Ener2Crowd). Il proge o, che avrà una durata di 36 mesi, 
combinerà inclusione sociale, sviluppo di soluzioni tecnologi‐
che a cos  contenu  e modelli di finanziamento innova vi. 
In par colare si prevedono a vità su circa 500 abitazioni 
residenziali e oltre 30 edifici del terziario con un potenziale 
coinvolgimento di circa 70 mila persone. 
Nella fase iniziale LIGHTNESS prevede lo svolgimento di a ‐
vità su alcuni si  specifici per favorire lo scambio di buone 
pra che e fornire la base per la realizzazione di un piano di 
azione comune. In Italia è previsto il coinvolgimento di un 
condominio di o o appartamen , costruito nel 1966 e ubica‐
to a Cagliari. Si tra a di un edificio di classe energe ca G 
dove sarà formata una comunità energe ca. Verranno 
effe ua  interven  come l’installazione di un impianto sola‐
re da 20 kWp e l’isolamento dell’edificio. La ges one dell’e‐
nergia sarà abilitata alla blockchain, mentre da  e analisi 
saranno disponibili in tempo reale per i prosumer. Gli altri 
si  coinvol  sono una coopera va energe ca ad Alginet 
(Spagna), un complesso di edilizia sociale a Wroclaw 
(Polonia), un parco industriale a Valence (Francia) e tre co‐
munità energe che di ci adini connesse tra loro a Woerden, 
Helden e Del  (Olanda). Saranno complessivamente coinvol‐

 oltre 3 mila tra uten  finali, con l’obie vo di o enere un 
aumento del 25% dell’energia proveniente da fon  rinnova‐
bili, la riduzione del 30% dei cos  energe ci e la disponibilità 
fino al 20% della flessibilità dagli edifici residenziali e com‐
merciali durante i picchi di domanda di energia.  Il proge o è 
finanziato dal programma Horizon 2020 ed è supportato da 
59 organizzazioni, 10 ci à europee, 9 agenzie energe che, 9 
coopera ve energe che e 3 replicatori extra‐comunitari in 
India, Turchia e Africa/America. 

ENEA partner nel  
proge o UE  

per la promozione comunità energe che  

Volvo e SSAB:  i primi camion costrui  con 
acciaio privo di componen  fossili  



Axpo produrrà idrogeno nella centrale 
idroele rica di Eglisau‐Gla elden  

La Turchia ha inves to 635 milioni di dollari  in misure di 
efficienza energe ca durante il 2020 per risparmiare circa 
451.000 tep. Dal 2009, il paese ha lanciato 434 proge  di 
miglioramento dell'efficienza ("VAP") nel se ore industriale 
per un valore di 38 milioni di dollari, che hanno consen to 
un risparmio di 90.000 tep. Nel complesso, la poli ca di effi‐
cienza energe ca ha consen to al se ore industriale di ri‐
sparmiare 170.000 tep/anno nella domanda finale di energia 
tra il 2003 e il 2018. 
Nel 2018, il governo turco ha presentato un nuovo piano 
d'azione per l'efficienza energe ca volto a ridurre del 14,6% 
il consumo di energia primaria tra il 2017 e il 2023. Questo 
piano, che rappresenta per il governo un inves mento di 9,7 
miliardi di euro  entro il 2023, include misure per l'illumina‐
zione stradale e per l'edilizia par colarmente per l'isolamen‐
to degli edifici. Secondo MENR, potrebbe portare a un rispar‐
mio di 30 miliardi di dollari entro il 2033. 
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Axpo prevede di produrre idrogeno verde costruendo un 
impianto di produzione presso la sua centrale idroele rica 
Eglisau‐Gla elden da 43,4 MW sul fiume Reno in Svizzera, il 
primo di numerosi impian  di idrogeno che Axpo commis‐
sionerà nei prossimi anni. 
L'impianto di produzione di idrogeno da 2,5 MW, program‐
mato per entrare in funzione nell'autunno del 2022, produr‐
rà circa 350 tonnellate di idrogeno verde all'anno. Ciò con‐
sen rà al se ore del trasporto stradale di risparmiare oltre 
1,5 milioni di litri di gasolio all'anno. 
Se la domanda di idrogeno cresce come previsto, la capacità 
dell'impianto può essere raddoppiata a 5 MW. Il collega‐
mento dire o dell'impianto di produzione alla centrale 
ele rica garan rà una produzione di idrogeno neutra dal 
punto di vista clima co. Axpo ha de o che i prepara vi per 
il processo di approvazione ufficiale inizieranno nel giro di 
pochi giorni. 
Axpo ha iniziato a proge are un impianto di produzione di 
idrogeno presso questa centrale nel 2015. Tu avia, il pro‐
ge o non è stato portato avan  perché i volumi di vendita 
di idrogeno sono rimas  al di so o delle aspe a ve. Negli 
ul mi anni la lo a al cambiamento clima co è diventata 
molto più importante e l'idrogeno ha dimostrato di essere 
una fonte di energia adeguata per la decarbonizzazione nei 
se ori della mobilità e dell'industria. 
Mentre l'ecosistema dell'idrogeno del se ore della mobilità 
con nua a svilupparsi in Svizzera, Axpo sta collaborando con 
Hydrospider AG per commercializzare l'idrogeno prodo o 
nella centrale ele rica di Eglisau‐Gla elden, fornendo l'i‐
drogeno dire amente a una rete di stazioni di servizio.  
In Svizzera circolano più di 50 camion alimenta  da celle a 
combus bile a idrogeno. Secondo Hydrospider, saranno più 
di 1.600 entro il 2026. Anche la rete di stazioni di riforni‐
mento di idrogeno crescerà notevolmente nei prossimi due 
anni, passando dagli a uali sei a circa 50. 
L'idrogeno verde è una delle più importan  fon  di energia 
rispe ose del clima, sopra u o nel se ore dell'industria e 
della mobilità, ha affermato Axpo. Sarà anche fondamentale 
per realizzare le strategie di decarbonizzazione dell'Unione 
europea e di altri paesi. Axpo mira a sviluppare proge  con 
una capacità combinata di 5 MW entro il 2022, con più im‐
pian  in fase di proge azione. 

Germania: Uniper sta sviluppando  
un proge o da 410 MW a Wilhemshaven   
Uniper prevede di sviluppare un hub nazionale per l'idroge‐
no a Wilhelmshaven (Germania se entrionale), "Green Wi‐
lhelmshaven", cos tuito da un impianto di ele rolisi da 410 
MW e un terminale di importazione di ammoniaca "verde", 
che sarebbe dotato di un cracker di ammoniaca per produrre 
idrogeno e collegato alla rete di idrogeno proposta a Wi‐
lhelmshaven. Il proge o sarebbe in grado di fornire circa 
295.000 Mt di idrogeno, ovvero il 10% della domanda previ‐
sta per l'intera Germania nel 2030. 
All'inizio dell'aprile 2021, l'agenzia di rete federale tedesca 
ha firmato un contra o con Uniper per una completa elimi‐
nazione graduale della centrale a carbone di Wilhemshaven. 

Danimarca: il consumo energe co lordo  
è diminuito dell'8,5% nel 2020  
Secondo l'Agenzia danese per l'energia, il consumo energe ‐

co lordo della Danimarca è diminuito dell'8,5% nel 2020, in 

parte a causa della pandemia Covid‐19. Il consumo di com‐

bus bili fossili è diminuito dras camente, scendendo del 

21% per il gas naturale, del 14% per il carbone e del 13% per 

i prodo  petroliferi (calo del 65% nelle vendite di jet fuel 

per il trasporto aereo e notevole diminuzione delle vendite 

di petrolio per il trasporto su strada nel mese di marzo ‐

maggio 2020 periodo). Al contrario, il consumo di energia 

rinnovabile è aumentato dell'1,3%. Di conseguenza, le emis‐

sioni di CO2 derivan  dalla combus one di carburante sono 

diminuite del 12,4%. Dal lato dell'offerta, la produzione tota‐

le di energia è diminuita del 23% nel 2020, poiché la produ‐

zione di petrolio è diminuita di quasi il 30% e la produzione 

di gas del 57%, in parte compensata da una maggiore produ‐

zione rinnovabile (+ 4,3%).  

La Turchia ha speso 635 milioni di dollari 
in misure di efficienza energe ca nel 2020 
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La domanda di energia in Svizzera  
è diminuita del 2,6% nel 2020 
Secondo l'Ufficio federale dell'energia il consumo di ele rici‐
tà in Svizzera è diminuito del 2,6% nel 2020 a 55,7 TWh. Que‐
sto calo è dovuto maggiormente ai blocchi rela vi al COVID‐
19 (‐4,3% del consumo di ele ricità nel primo trimestre e ‐
7,8% nel secondo trimestre del 2020), alle tendenze econo‐
miche (calo del 2,9% del PIL) e alle condizioni meteorologi‐
che (il numero di gradi giorno di riscaldamento è diminuito 
del 4,4% rispe o al 2019) e in misura minore ai miglioramen‐

 dell'efficienza energe ca. Nel 2020, la produzione di 
ele ricità del Paese è diminuita del 2,7% a 69,9 TWh. La pro‐
duzione di energia nucleare è diminuita del 9,1%, nonostante 
un tasso di disponibilità più elevato, poiché la centrale nu‐
cleare di Mühleberg ha cessato le operazioni nel dicembre 
2019. L'energia idroele rica ha rappresentato il 58,1% della 
produzione di energia ele rica della Svizzera nel 2020, segui‐
ta dal nucleare (32,9%) e dal termoele rico e dalle rinnovabi‐
li ( 9%). Il paese resta un esportatore ne o di energia, con un 
surplus di 5,6 TWh.  

ENERGIA ELETTRICA 

Black & Veatch valuterà la fa bilità del 
più grande impianto di idrogeno verde  
del mondo 

con Black & Veatch per gli studi di fa bilità, fondamentali 
per la proge azione dell'impianto. 
L'idrogeno ha il potenziale per ridurre e sos tuire la dipen‐
denza dai combus bili fossili per la generazione e lo stoccag‐
gio di ele ricità, il riscaldamento, il trasporto, la produzione 
di prodo  chimici "green" e fer lizzan . Black & Veatch ha 
affermato di essere impegnata nello sviluppo, nella proge a‐
zione e nella costruzione di soluzioni di decarbonizzazione 
che soddisfano ques  obie vi. 
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Black & Veatch, società di consulenza industriale, ha annun‐
ciato  di essere stata selezionata da Enegix Energy per ese‐
guire studi di fa bilità, fondamentali per lo sviluppo del più 
grande impianto di idrogeno verde del mondo. Quando sarà 
opera va la stru ura Base One, (nel Ceará, Brasile) potreb‐
be produrre più di 600 milioni di chilogrammi di idrogeno 
verde all'anno. 
L'ambizioso impianto di ele rolisi di nuova costruzione sarà 
alimentato interamente da energia rinnovabile, inizialmente 
3,4 GW di solare e eolico onshore, mo vo per cui l'idrogeno 
può essere definito "verde". Il potenziale del Ceará per la 
generazione di energia rinnovabile, insieme all'accesso a un 
porto strategico in acque profonde per facilitare l'esporta‐
zione di idrogeno, sono sta  fondamentali per la scelta del 
sito di 500 e ari per l'inves mento di 5,4 miliardi di dollari. 
Enegix Energy ha firmato un memorandum d'intesa (MoU) 

Una ba eria al diamante e scorie  
radioa ve può funzionare per 28.000 anni 
Una startup americana, la NDB, ha combinato isotopi ra‐
dioattivi delle scorie nucleari con strati ultrasottili di nano‐
diamanti per assemblare una batteria che può durare 28.000 
anni. Il disposi vo a scorie radioa ve della startup, il cui 
acronimo NDB sta per “Nano Diamond Ba ery”, è una 
“ba eria ad alta potenza a base di diaman  alfa, beta e neu‐
tronici”. Il suo nucleo radioa vo è prote o da più stra  di 
diaman  sinte ci, uno dei materiali più difficili da danneggia‐
re o rompere. L'energia viene assorbita nel diamante a ra‐
verso lo sca ering anelas co, che viene u lizzato per gene‐
rare ele ricità. 
La ba eria può essere u lizzata per alimentare disposi vi e 
macchine di qualsiasi dimensione, da aerei e razzi a veicoli 
ele rici e smartphone. 
La società afferma che lo sviluppo del primo proto po di 
ba eria commerciale è a ualmente in corso e sarà disponi‐
bile entro la fine dell'anno. 

TenneT prevede di inves re 5‐6 miliardi di 
euro all’anno nelle re  ele riche tedesche 
e olandesi 
TenneT (controllata al 100% dallo stato olandese) intende 
inves re 5‐6 miliardi di euro/anno per preparare le re  di 
trasmissione di energia per le energie rinnovabili e aumenta‐
re le connessioni nel nord Europa. L'azienda porta l'ele rici‐
tà a 42 milioni di clien  nei Paesi Bassi e in Germania. Nel 
2020, Tennet ha inves to 3,4 miliardi di euro in re  in en‐
trambi i paesi (+ 11,4%), di cui il 62% in Germania. 
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Romania:  Delgaz inves rà 225 milioni  
di euro entro il 2023 nella sua rete  
di distribuzione ele rica 
Delgaz Grid, un'affiliata di E.ON, prevede di inves re 225 mi‐
lioni di euro nel periodo 2020‐2023 per aggiornare la propria 
rete di distribuzione ele rica in Romania. L'azienda si con‐
centrerà sull'ulteriore implementazione di SCADA e automa‐
zione del sistema di distribuzione, misurazione SMART, mo‐
dernizzazione delle re  aeree e so ostazioni, sos tuzione dei 
trasformatori e collegamento di nuovi consumatori alla rete. 
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Il consumo di energia primaria in Francia  
è diminuito del 9,9% nel 2020 
Secondo i da  preliminari del Ministero della transizione eco‐
logica, il consumo di energia primaria della Francia è diminui‐
to del 9,9% nel 2020 a 2.571 TWh. Il consumo finale di ener‐
gia è diminuito del 7,9% a 1.637 TWh nel 2020, di cui 147 
TWh per usi non energe ci (il consumo finale per l'uso di 
energia a  è diminuito del 5,6% nel 2020).  
Le misure di blocco e le restrizioni riguardo i viaggi hanno 
avuto un impa o significa vo sul consumo di energia nei 
se ori dei traspor  e dell'industria: il consumo di energia è 
diminuito di quasi il 16% nei traspor  e del 6,5% nell'indu‐
stria. I consumi energe ci dell'edilizia residenziale e terziaria 
adeguata alle variazioni clima che sono leggermente aumen‐
ta  (+ 1,5%). 
Dal lato dell'offerta, la produzione di energia primaria è dimi‐
nuita dell'8,7% nel 2020 a 1.423 TWh mentre la produzione di 
energia nucleare è diminuita dell'11,3% a 1.072 TWh. Anche 
la produzione primaria di energia termica rinnovabile e di 
energia da rifiu  è diminuita del 4,2% a 224 TWh nel 2020. Al 
contrario, la produzione primaria di ele ricità rinnovabile 
(idroele rica, eolica, solare) è aumentata del 12% a 117 TWh. 
Nel complesso, il calo del consumo di petrolio (principal‐
mente dai traspor ) e la minore produzione di energia termi‐
ca, che hanno contribuito a una diminuzione del 23% del con‐
sumo di carbone e del 5% del consumo di gas, hanno rido o 
le emissioni di CO2 legate all'energia dell'11% nel 2020. 

ll Québec approva una linea ele rica da 1,2 
GW tra il Canada e gli Sta  Uni  
Il governo del Québec (Canada) ha approvato il proge o della 
linea di interconnessione Appalaches‐Maine da 1.200 MW tra 
il Canada e gli Sta  Uni . La linea si estenderà per oltre 103 
km in Québec, dalla so ostazione degli Appalaches a Saint‐
Adrien‐d'Irlande (vicino alle miniere di The ord) fino a un 
punto di connessione nel comune di Frontenac a Estrie al 
confine tra Québec e Maine. Il proge o si collegherà alla fu‐
tura linea di trasmissione New England Clean Energy Connect 
(NECEC), la cui costruzione è iniziata nel febbraio 2020. 
La linea di interconnessione deve ancora essere approvata 
dal Canada Energy Regulator (CER), che dovrebbe eme ere 
una sentenza nella primavera del 2021. La messa in servizio 
della linea ele rica è prevista nel 2023. Hydro Québec fornirà 
9,45 TWh/anno di energia idroele rica al Massachuse s 
(USA) da 20 anni. Inoltre, l'azienda fornirà anche 0,5 TWh/
anno al Maine (USA) per 20 anni. 

Gli operatori tedeschi e norvegesi dei sistemi di trasmissio‐
ne dell'energia (TSO) TenneT e Statne  hanno completa‐
mente messo in servizio l'interconne ore NordLink da 1,4 
GW tra la Germania e la Norvegia. Il proge o di intercon‐
nessione da € 1,5‐2 miliardi comprende un interconne ore 
so omarino bipolare ad alta tensione in corrente con nua 
(HVDC), che si estenderà su 623 km tra Wilster nello Schle‐
swig‐Holstein (Germania) e Tonstad (Norvegia). La linea a 
525 kV consente alla Germania di importare il surplus di 
energia idroele rica dalla Norvegia, mentre la Norvegia 
importerà il surplus eolico e solare tedesco. 

 Notizie dal mondo 

Estonia: l'Ees  Energia firma un PPA da 
3,8 TWh con European Energy 
Il gruppo energe co statale estone Ees  Energia ha firmato 
un accordo di acquisto di energia (PPA) con lo sviluppatore 
di energia danese European Energy per 3,8 TWh in un de‐
cennio a par re dal 2023. Questo è il più grande PPA fino 
ad oggi firmato nei Paesi Bal ci. L'ele ricità proverrà dagli 
impian  eolici costrui  da European Energy in Lituania e 
sarà u lizzata negli Sta  bal ci per rifornire i consumatori 
di Ees  Energia. 
Ees  Energia mira a raggiungere 1 milione di clien  nella 

regione del Mar Bal co entro il 2024. Nel 2020, Ees  Ener‐

gia ha venduto 7,8 TWh (‐9,3% rispe o al 2019), di cui 7 

TWh sul mercato al de aglio. Le vendite al de aglio sono 

state effe uate principalmente nei Paesi Bal ci (3,9 TWh in 

Estonia, 981 GWh in Le onia, 1,4 TWh in Lituania), in Polo‐

nia (582 GWh), Finlandia (31 GWh) e Svezia (29 GWh). 
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Viene messo in servizio l'interconnector 
NordLink da 1,4 GW  



EMISSIONI CO2 

Australia: un nuovo gigante del li o emer‐
ge per alimentare la domanda di ba erie  
Una fusione pianificata da $ 3,1 miliardi di due compagnie 
minerarie australiane è des nata a creare uno dei maggiori 
produ ori mondiali di prodo  al li o fondamentali per sod‐
disfare la domanda globale in rapida crescita di ba erie per 
veicoli ele rici. 
Secondo i da  di Bloomberg, l'accordo tra Orocobre Ltd. e 
Galaxy Resources Ltd. è il più grande accordo del se ore 
minerario dell'anno, con le azioni di entrambe le società che 
hanno chiuso al massimo  negli ul mi tre anni. La fusione 
creerebbe il quinto produ ore mondiale di prodo  chimici 
al li o, una delle principali materie prime u lizzate per pro‐
durre ba erie per veicoli ele rici. 
L'industria mineraria e i produ ori di ba erie si sono 
affre a  a garan re la fornitura di li o in vista del boom dei 
veicoli ele rici che potrebbe creare un deficit stru urale già 
da quest'anno.  I prezzi stanno già tornando a crescere dopo 
un crollo di tre anni. Con l'accelerazione della transizione 
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Il Regno Unito al 5° posto riguardo il calo 
delle emissioni di CO2 del se ore ele rico  
Secondo  una nuova ricerca del Wärtsilä Energy Transi on 
Lab, risulta che le emissioni energe che del Regno Unito 
siano scese a un totale di 48,6 milioni di tonnellate di CO2, 
equivalente alle emissioni annuali totali di quasi mezzo milio‐
ne di britannici. Le emissioni legate all'energia nel Regno 
Unito sono diminuite dell'8%, il quinto posto tra le dieci mag‐
giori economie europee dall'inizio dei blocchi nazionali. Si 
ri ene che questa tendenza sia dovuta anche  alla riduzione 
del 42,2% nella produzione di carbone in seguito alla chiusu‐
ra di se e delle sue 15 centrali a carbone nel giugno 2020. 
Secondo il rapporto  le emissioni nelle dieci maggiori econo‐
mie europee sono diminuite di quasi il 7% durante il lock‐
down, il che equivale all'interruzione di tu  i viaggi aerei a 
livello mondiale per circa due se mane, rapporta  all'anno 
2019. Inoltre, i da  mostrano che l'Austria ha registrato il 
maggior calo percentuale delle emissioni anno su anno, il 
28,8%, mentre la Spagna ha o enuto il più grande calo totale 
delle emissioni di CO2, il 24,1%. 
Il Rapporto evidenzia che sono state raggiunte riduzioni di 
carbonio da record, però l'economia globale è stata messa a 
dura prova e ora dobbiamo concentrarci su un approccio 
strategico, scien fico per la riduzione delle emissioni di car‐
bonio che ci consenta di rispe are l'accordo di Parigi. 

globale all'energia pulita, la domanda di ba erie dovrebbe 
aumentare di circa dieci volte entro il 2030. 
La nuova società  sarà un a ore di rilevanza mondiale in 
termini di produzione chimica di li o e potrebbe  diventare 
il terzo produ ore entro il 2025 se i suoi proge  saranno 
realizza . 

 Notizie dal mondo 

La Macedonia del Nord annuncia  
il suo NDC 
La Macedonia del Nord ha annunciato il suo  contributo 
determinato a livello nazionale (NDC) "rafforzato". Il paese 
intende ridurre le proprie emissioni di gas serra (GHG) del 
51% nel 2030 rispe o ai livelli del 1990. Espresso in emis‐
sioni ne e, il paese prevede una riduzione dell'82% delle 
emissioni di gas serra entro il 2030 rispe o ai livelli del 
1990. A lungo termine, la Macedonia del Nord mira a ridur‐
re le proprie emissioni di gas serra del 61,5% nel 2040 ri‐
spe o ai livelli del 2005. L'Enhanced NDC include ulteriori 
misure di mi gazione in agricoltura, rifiu  e LULUCF (Land 
Use, Land Use Change and Forestry). 
Il NDC è in linea con la bozza del Piano nazionale per l'ener‐
gia e il clima (NECP), che mira a raggiungere il 38% di ener‐
gie rinnovabili nel consumo finale di energia, di cui il 66% 
nella generazione di energia, il 45% nel riscaldamento e 
raffreddamento e il 10% nei traspor , e mira a risparmiare 
il 20,8% del consumo finale di energia rispe o a uno scena‐
rio normale (34,5% di risparmio di energia primaria). Entro 
il 2040, la quota di energie rinnovabili nel consumo finale di 
energia dovrebbe raggiungere il 45%. 
Il primo contributo determinato a livello nazionale del pae‐
se, svelato nel 2015, mirava a ridurre le emissioni di CO2 

dalla combus one di combus bili fossili dal 30% al 36% nel 
2030 rispe o a uno scenario normale. 
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un momento per riunire leader ed esper  mondiali per valu‐
tare le sfide con nue e ritmo di progresso. 
Sebbene Covid abbia cambiato i piani in tu o il mondo e, per 
alcuni, abbia accorciato gli orizzon , la necessità di una visio‐
ne strategica e di un pensiero più radicale non è mai stata 
così importante. 
Il modo in cui commerciamo, viaggiamo e interagiamo è così 
diverso da solo 18 mesi fa che dobbiamo ripensare al tradi‐
zionale jamboree diploma co". ELN ha conta ato COP26 e 
UN Climate Change per una risposta. 

POLICY   

L'UE acce a di ridurre le emissioni ne e  
di gas serra di almeno il 55% entro il 2030 
La Commissione europea, il Parlamento europeo e il Consi‐
glio delle nazioni dell'UE hanno raggiunto un accordo provvi‐
sorio sulla legge europea sul clima, che sancisce l'impegno 
dell'UE a raggiungere la neutralità clima ca entro il 2050 e 
l'obie vo intermedio di ridurre le emissioni ne e di gas a 
effe o serra (GHG) almeno il 55% entro il 2030, rispe o ai 
livelli del 1990. Inoltre, l'accordo riconosce la necessità di 
migliorare il serbatoio di carbonio dell'UE a raverso un più 
ambizioso regolamento LULUCF (uso del suolo, cambiamento 
dell'uso del suolo e silvicoltura) e crea il Comitato consul vo 
scien fico europeo sui cambiamen  clima ci, che fornirà 
consulenza scien fica indipendente. 

Le emissioni di gas serra degli Sta  Uni   
sono diminuite dell'1,7% nel 2019 
Secondo l'Environmental Protec on Agency (EPA) degli Sta  
Uni , le emissioni di gas a effe o serra (GHG) degli Sta  Uni  
sono diminuite dell'1,7% nel 2019 a 5.769 MtCO2eq (incluso 
LULUCF), ovvero il 13% al di so o del livello del 2005. La dimi‐
nuzione del consumo totale di energia nel 2019 (rispe o al 
2018) e il con nuo passaggio dal carbone al gas e alle energie 
rinnovabili nel se ore energe co hanno rido o le emissioni 
derivan  dalla combus one di combus bili fossili. 
Nel 2019, la CO2 ha rappresentato l'80% delle emissioni totali, 
seguita da metano (10%), protossido di azoto (7%) e gas fluo‐
rura  (3%). I traspor  sono il principale se ore emi ente 
(29%), seguito da ele ricità (25%), industria (23%), commer‐
ciale e residenziale (13%) e agricoltura (10%). 
Gli Sta  Uni , che sono rientra  nell'accordo di Parigi sui cam‐
biamen  clima ci nel febbraio 2021, mirano a raggiungere un 
se ore energe co privo di inquinamento da zero emissioni di 
carbonio entro il 2035. Nel febbraio 2021, gli Sta  Uni  e il 
Canada hanno deciso di lavorare per raggiungere le emissioni 
ne e zero entro il 2050. 

L'obie vo clima co di 1,5°C "potrebbe  
essere irraggiungibile se la COP26 fallisce" 
Un nuovo rapporto della commissione per gli affari esteri 
considera la COP26 come un momento chiave nella risposta 
del mondo al cambiamento clima co. Secondo un nuovo 
rapporto,  l'obie vo globale di limitare l'aumento della tem‐
peratura a 1,5°C potrebbe essere irraggiungibile se la 26a 
Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamen  clima ci  
(COP26) fallisse.  Nel suo rapporto pubblicato oggi, la com‐
missione per gli affari esteri suggerisce che il ver ce sul clima 
è un momento chiave nella risposta del mondo al cambia‐
mento clima co. 
Tu avia, il comitato osserva che vi sono ancora incertezze 
legate alla pandemia che potrebbero creare sfide logis che 
per la COP26. 
L'organismo raccomanda al governo di delineare piani nel 
caso in cui le restrizioni del Covid‐19 in tu  i paesi siano 
ancora in vigore e il numero di partecipan  sia limitato.  
Si s ma che  a una COP partecipino  circa 30.000 delega . 
La commissione suggerisce che esiste una possibilità 
"concreta" che gran parte del Ver ce debba essere spostata 
online o ridimensionata. 
Di conseguenza, i parlamentari chiedono al governo di defi‐
nire i criteri che u lizzerà per decidere se la COP26 può an‐
dare avan  come conferenza in presenza. 
Tom Tugendhat, presidente della commissione ristre a per 
gli affari esteri, ha dichiarato: "La diplomazia ha un ruolo 
fondamentale da svolgere nello sforzo coordinato contro il 
cambiamento clima co, e i ver ci annuali della COP offrono 
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 Notizie dal mondo 

Le emissioni di gas serra nell'EU ETS sono 
diminuite del 13,3% nel 2020 
Le emissioni di gas a effe o serra (GHG) degli operatori 
coper  dal sistema di scambio di quote di emissioni dell'UE 
(EU ETS) sono diminuite del 13,3% nel 2020, a causa 
dell'abbassamento dell'11,2% delle emissioni da impian  
fissi  ‐ centrali ele riche e impian  di produzione ‐ a 1,331 
MtCO2eq e del 64,1% delle emissioni nel se ore dell'avia‐
zione, che è stato gravemente colpito dalla pandemia, a 
24,5 MtCO2eq. 
Il se ore ele rico ha registrato un calo del 14,9%, a seguito 
del rido o consumo di ele ricità dovuto alla pandemia e 
alle con nue misure per la decarbonizzazione, tra cui il pas‐
saggio dalla generazione di energia a carbone a quella a gas 
e la sos tuzione dei combus bili fossili con energie rinno‐
vabili. Inoltre, le emissioni dell'industria sono diminuite in 
media del 7%, con riduzioni  nella maggior parte dei se ori, 
tra cui il ferro, l'acciaio (‐11,7%), il cemento (‐5,1%), i pro‐
do  chimici (‐4%) e raffinerie (‐8,1% ). 
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Russia: la Duma di Stato ha approvato la 
legge sui cambiamen  clima ci 
La Duma di Stato, la camera bassa del parlamento russo, ha 
approvato in prima le ura il proge o di legge sui cambia‐
men  clima ci, che obbliga i grandi eme tori a comunicare i 
propri livelli di emissione alle autorità di regolamentazione. 
La misura riguarda le aziende che eme ono più di 150.000 
tCO2 / anno prima del 2024 e più di 50.000 tCO2 / anno dopo 
il 2024, interessando grandi aziende del se ore energe co, 
metallurgia non ferrosa e ferrosa, produzione e raffinazione 
di petrolio, carbone e gas e industrie meccaniche ingegneria. 
Il disegno di legge è un primo passo per creare una legislazio‐
ne che consen rà di regolare le emissioni di CO2 in Russia. Il 
paese mira a ridurre le proprie emissioni di gas serra (GHG) 
nel 2030 del 70% rispe o al livello del 1990. Le emissioni di 
CO2 legate all'energia della Russia sono aumentate del 9% 
dal 2016 e ora sono del 21% al di so o del livello del 1990. 

Il Parlamento europeo appoggia il piano 
per fissare il prezzo del carbonio al  
confine dell'UE 
Il 10 marzo il Parlamento europeo ha approvato in grande 
maggioranza la creazione di una tassa sulle fron ere sul car‐
bonio che proteggerebbe le aziende dell'UE dalle importazio‐
ni più economiche da paesi con poli che clima che più de‐
boli. 
Il voto non vincolante è stato un primo passo in un lungo 
percorso verso l'is tuzione della tassa sulle fron ere del 
carbonio, che deve affrontare una ra fica molto difficile con 
opinioni ampiamente divergen  tra i 27 Sta  membri del 
blocco. La risoluzione è stata approvata con 444 vo  favore‐
voli, 70 contrari e 181 astensioni. 
Il cosidde o meccanismo di aggiustamento delle fron ere 
del carbonio CBAM è visto come una parte fondamentale del 
Green Deal dell'UE, una spinta ambiziosa per raggiungere la 
neutralità del carbonio entro il 2050 e  gli obie vi dell'accor‐
do di Parigi sul clima. Il meccanismo ha lo scopo di garan re 
che le importazioni dall'esterno dell'Europa non abbiano un 
vantaggio sleale se prodo e con un'impronta di carbonio 
maggiore. 
La preoccupazione è maggiore per l'industria pesante come 
la produzione di acciaio, dove i paesi europei devono affron‐
tare una forte concorrenza da parte delle importazioni cinesi 
più economiche realizzate con standard ambientali inferiori. 
Per parità di condizioni, i prodo  non europei dovrebbero 
acquistare permessi dal sistema di scambio di quote di emis‐
sioni dell'UE o ETS. 
L'approvazione del parlamento ha lo scopo di influenzare la 
commissione che presenterà la sua proposta formale a giu‐
gno e aprirà un diba to con gli Sta  membri per conoscere 
la loro posizione sulla ques one. La legge finale sarà un com‐
promesso delle varie proposte e di un lungo processo di ne‐
goziazione che potrebbe richiedere mesi. La data obie vo 
per l'avvio del meccanismo è il 2023. 

Spagna: il Congresso dei Deputa    
approva la legge sul cambiamento  
clima co 
Il Congresso dei Deputa  spagnolo, la Camera bassa spa‐
gnola, ha approvato la Legge sui cambiamen  clima ci e la 
transizione energe ca, che mira alla neutralità del carbonio 
entro il 2050. Per raggiungere questo obie vo, vengono 
fissa  obie vi intermedi, come aumentare la quota di 
energie rinnovabili nel mix energe co a 74% entro il 2030. 
Inoltre, la Spagna dovrebbe ridurre le proprie emissioni di 
gas serra (GHG) del 23% nel 2030 rispe o ai livelli del 1990. 
Questo obie vo sarà periodicamente rivisto al rialzo e la 
prima revisione è già prevista nel 2023. Inoltre, vengono 
introdo e anche misure per promuovere l'energia pulita e 
veicoli a emissioni zero. La legislazione passerà ora al Sena‐
to e se non subirà delle modifiche potrebbe essere emanata 
nel maggio 2021. 
Le emissioni di gas serra in Spagna sono diminuite del 5,6% 
nel 2019 a 314,5 MtCO2eq, il 29% in meno rispe o al 2005 
ma comunque l'8,5% in più rispe o al 1990. Le emissioni 
del se ore energe co, che ha rappresentato i tre quar  
delle emissioni totali della Spagna, sono diminuite del 6,6 %. 
Il calo delle emissioni del se ore energe co è legato alla 
diminuzione delle emissioni del se ore della produzione di 
energia (‐27,7%) causata da una riduzione dell'uso del car‐
bone per la produzione di energia ele rica. 

Gli Sta  Uni  prevedono di porre fine  
alle agevolazioni fiscali per l'industria  
petrolifera e del gas 
Il Dipar mento del Tesoro degli Sta  Uni  intende eliminare 
una serie di agevolazioni fiscali per le compagnie petrolifere 
e del gas, considerando che i sussidi minano l'indipendenza 
energe ca a lungo termine e l'azione per il clima. Il piano 
fiscale “Made in America” non specifica quali agevolazioni 
fiscali per l'industria dei combus bili fossili sarebbero prese 
di mira, ma potrebbero riguardare i cos  delle a vità im‐
materiali come i diri  di perforazione, che a ualmente  i 
produ ori di petrolio e gas possono detrarre  dal costo di 
perforazione di nuovi pozzi. La rimozione di questa specifica 
misura fiscale potrebbe generare 13 miliardi di dollari in 10 
anni. Nel complesso, l'eliminazione dei sussidi ai combus ‐
bili fossili potrebbe aumentare le entrate del governo di 35 
miliardi di dollari in 10 anni. 
All'inizio dell'aprile 2021, l'amministrazione statunitense ha 
presentato un piano infrastru urale decennale da 2.000 
miliardi di dollari, che propone una spesa di 100 miliardi di 
dollari per aggiornare e costruire il sistema di trasmissione 
ele rica del paese. Il paese intende raggiungere il 100% di 
mix energe co senza emissioni di carbonio entro il 2035 e il 
credito d'imposta sulla produzione e il credito d'imposta 
sugli inves men  per la generazione di energia pulita do‐
vrebbero essere estesi di 10 anni. 
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Energia nucleare 

Le autorità israeliane rilasciano due  
diversi piani clima ci 
Due ministeri israeliani hanno pubblicato i propri piani per 
ridurre le emissioni di gas serra (GHG). Secondo un proge o 
di legge sul clima presentato dal Ministero della protezione 
ambientale, Israele prevede di ridurre le emissioni di gas serra 
di almeno il 27% nel 2030 e di almeno l'85% nel 2050 rispe o 
ai livelli del 2015. Il piano include nuovi standard di risparmio 
energe co ma manca di disposizioni economiche come un 
prezzo del carbonio a causa di disaccordi con il Ministero del‐
le Finanze. 
Nel fra empo, il Ministero delle infrastru ure nazionali, 

EDF contribuirà alla costruzione della  
più grande centrale nucleare del mondo  
in India 
Il 22 aprile 2021, EDF ha presentato alla Nuclear Power Cor‐
pora on of India (NPCIL), l'offerta per la fornitura di studi di 
ingegneria e a rezzature per la costruzione dei sei rea ori 
EPR di terza generazione a Jaitapur nel Maharashtra.  
Il proge o una volta completato produrrà 10  GW  di ele ri‐
cità sufficiente per alimentare 70 milioni di famiglie indiane. 
Il proge o richiederà 15 anni per essere completato, ma ini‐
zierà a produrre ele ricità molto prima. 
EDF afferma di aver compiuto un passo fondamentale nel 
contribuire alla costruzione della centrale nucleare "più po‐
tente del mondo" in India. 
"In qualità di leader nelle soluzioni energe che a basse emis‐

sioni di carbonio e il più grande operatore nucleare del mon‐

do, siamo orgogliosi di sostenere l'India in questo importante 

proge o, che illustra la determinazione del governo indiano a 

raggiungere il 40% di energia senza CO2 nel suo mix entro il 

2030, e che risuona perfe amente con lo scopo aziendale del 

Gruppo ", ha dichiarato Jean‐Bernard Lévy, Presidente e CEO 

del Gruppo EDF in un comunicato stampa. 

dell'energia e delle risorse idriche ha emesso un documento 
poli co diverso, che mira a una riduzione dell'80% delle 
emissioni di GHG dalla produzione di energia nel 2050. Il 
secondo piano si impegna a chiudere tu e le centrali ele ri‐
che a carbone nel 2025 e a ridurre le emissioni di GHG nel 
se ore ele rico dal 75 all'85% nel 2050. Infine, prevede una 
riduzione dell'intensità energe ca dell'1,3%/anno fino al 
2050. 
Nel suo primo contributo nazionale determinato, il paese si è 
impegnato a ridurre le proprie emissioni di gas serra del 23% 
nel 2030 rispe o a uno scenario normale. Il carbone rappre‐
senta a ualmente un quarto della capacità installata di 
Israele, con 48 GW. 

Accordo Romania ‐ Sta  Uni  per il  
proge o nucleare di Cernavoda 
Il governo rumeno ha approvato  la legge sull'accordo di 
cooperazione tra Romania e Sta  Uni  per il proge o nu‐
cleare di Cernavoda. Nell'o obre 2020, i due Paesi hanno 
concordato di cooperare per la costruzione delle Unità 3 e 4 
e per la ristru urazione dell'Unità 1 della centrale. La Roma‐
nia u lizzerà la tecnologia e le competenze statunitensi per 
il proge o di costruzione e modernizzazione. Inoltre, la US 
Exim Bank offrirà un pacche o finanziario di 8 miliardi di 
dollari (6,8 miliardi di euro) al paese per le unità nucleari e 
per altri proge . L'accordo rimarrebbe in vigore per un pe‐
riodo di 30 anni e sarebbe automa camente prorogato per 
periodi successivi di 5 anni. 
La Romania punta di aggiungere due rea ori da 720 MW 
alla sua centrale di Cernavoda, che dispone di due rea ori 
CANDU da 650 MW. La costruzione è stata sospesa nel 1992 
e le unità non finite sono state conservate. La Romania ini‐
zialmente aveva previsto un proge o di espansione con sei 
società europee, che si sono ri rate tra il 2010 e il 2013. Nel 
2015, Societatea Na onala Nuclearelectrica (SNN, 82,5% di 
proprietà statale) ha firmato un MoU con China General 
Nuclear (CGN) per rilanciare il proge o e nel 2019 le società 
hanno firmato un accordo preliminare in base al quale CGN 
avrebbe acquisito una partecipazione del 51% nel proge o. 
Nel gennaio 2020, il governo rumeno ha annunciato che 
avrebbe assegnato il contra o per le unità 3 e 4 di Cernavo‐
da a società dei paesi membri della NATO e dell'UE e nel 
giugno 2020, Nuclearelectrica ha chiuso tu  gli accordi e le 
tra a ve con CGN. 
Nel gennaio 2020, SNN ha assegnato un contra o da 10,8 
milioni di dollari a Candu Energy, una controllata di SNC‐
Lavalin, per analisi e valutazioni ingegneris che del rea ore 
nucleare Cernavoda Unità 1 Candu da 650 MW, con l'o‐
bie vo di estendere la durata dell'impianto con un altro 
35.000 ore. Tale estensione consen rà all'Unità 1 di Cerna‐
voda di con nuare a funzionare in sicurezza fino a quando 
non sarà pronta per la ristru urazione nel 2026. 
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Volkswagen avvia un nuovo stabilimento 
di auto ele riche in Cina 
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Volkswagen Group China ha recentemente avviato la co‐
struzione di un nuovissimo stabilimento  a Volkswagen ad 
Anhui. Come terzo degli stabilimen  di produzione di veicoli 
ele rici del Gruppo in Cina, dopo il completamento degli 
stabilimen  di An ng  e Foshan, lo stabilimento Volkswagen 
di Anhui sarà alimentato da energia verde sin dall'inizio. 
L'impianto dovrebbe essere completato a metà del 2022 ed 
entrerà in produzione nella seconda metà del 2023. L'im‐
pianto è un altro passo importante  della spinta globale di 
Volkswagen sulla mobilità ele rica. Entro il 2025, Volkswa‐
gen Group China prevede di fornire fino a 1,5 milioni di vei‐
coli a nuova energia (NEV) all'anno. 
Volkswagen Anhui è des nata a diventare un hub globale 
per l'innovazione della mobilità ele rica e per la  strategia di 
decarbonizzazione del Gruppo. La Cina è il più grande mer‐
cato al mondo per i veicoli NEV e Volkswagen Anhui  avrà 
circa 500 dipenden  entro il 2025, dedicando par colare 
a enzione alla ricerca, allo sviluppo e alle innovazioni. 

 Notizie dal mondo 

Solaris  ha vinto una gara e consegnerà a Madrid 250 autobus 
Solaris Urbino 12 alimenta  a gas naturale compresso. Le con‐
segne all'operatore Empresa Municipal de Transportes de 
Madrid ‐ EMT dovrebbero iniziare entro la fine dell'anno e 
saranno completate nel 2023. Si tra a del primo contra o 
vinto da Solaris nella capitale spagnola.  EMT  è il più grande 
operatore di trasporto pubblico in Spagna e il secondo in Eu‐
ropa e si è posto l'ambizioso obie vo di avere entro il 2023 
sulle strade di Madrid autobus esclusivamente ele rici, ibridi 
e a metano. Il piano prevede la sos tuzione di tu  i loro vei‐
coli diesel.  
All'inizio dell'anno, EMT ha lanciato una gara d'appalto        
per 520 dei veicoli alimenta  a metano e 250 di ques   saran‐
no consegna  da Solaris con un contra o del valore di  
73.375.000 euro. 
In base all'accordo, gli autobus saranno consegna  nel 2021‐
2023, ma già quest'anno 91 autobus a metano prodo  da 
Solaris circoleranno per le strade di Madrid. 
I  veicoli avranno un motore da 239 kW ada ato per u lizzare 
il  CNG e saranno provis  da serbatoi di stoccaggio del meta‐
no con una capacità totale di 1575 litri, monta  sul te o del 
veicolo, che consen rà agli autobus di percorrere circa 400 
km con una singola ricarica.  
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MOBILITA' SOSTENIBILE  

Solaris consegnerà a Madrid 250 autobus 
Solaris Urbino 12 alimenta  a CNG  

 La "Regione Metropolitana di Amsterdam Electric" (MRA‐
Electric) ha assegnato a Total il più grande contra o di con‐
cessione per la ricarica di veicoli ele rici in Europa. In base a 
questo accordo, Total installerà e ges rà 20.000 nuovi pun  
di ricarica pubblici nei Paesi Bassi, nelle tre province del‐
l'Olanda se entrionale, Flevoland e Utrecht. 
La  rete di ricarica per veicoli ele rici copre una popolazione 
di 3,2 milioni di abitan  e circa il 15% dell'a uale domanda 
di ricarica  e questo  contra o intende soddisfare la doman‐
da di pun  di ricarica per  in rapida crescita.   
Total Netherlands è già il principale operatore per la  ricarica 
di veicoli ele rici nella regione MRA‐Electric, con oltre 4.500 
pun   accessibili al pubblico. Total svilupperà e implemente‐
rà tecnologie di ricarica intelligen  che consentano sia una 
ges one stabile della rete nei periodi di elevato consumo di 

ele ricità, sia una ricarica efficiente e sostenibile quando il 
costo dell'energia è più conveniente. 

Total installerà 20.000 nuovi pun  di  
ricarica per veicoli ele rici nella Regione 
metropolitana di Amsterdam   
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Rinnovabili: Engie accelera,  
obie vo 1,2Gw 
Engie raggiunge in Italia circa 500Mw da energia rinnovabile 
a raverso importan  inves men , coeren  con la propria 
strategia e con l'obie vo di arrivare, entro il 2025, a 1,2Gw 
di produzione green, contribuendo al Piano Energia e Clima 
2030 per la decarbonizzazione del nostro Paese. È quanto 
riporta ANSA. La realizzazione dei due nuovi impian  agro‐
fotovoltaici in Sicilia, che si aggiungono ai 23 parchi di ener‐
gia rinnovabile in diverse regioni, si inserisce nella strategia 
del gruppo nel se ore delle fon  rinnovabili, che ha visto una 
forte accelerazione dal 2020 portando a triplicare la capacità 
installata grazie a mirate acquisizioni. L'azienda ha aggiunto 
infa , ai 165Mw di impian  in produzione, ulteriori 150 Mw 
di parchi eolici opera vi in Italia e 170 Mw di proge  eolici e 
fotovoltaici in costruzione nel 2021/2022. 

 Notizie dall'Italia 

Saipem e Alboran Hydrogen per la  
produzione di idrogeno verde  
Saipem e Alboran Hydrogen hanno firmato un Memorandum 
of Understanding (MoU) per sviluppare congiuntamente e rea‐
lizzare cinque impian  per la produzione di idrogeno verde 
tramite il processo dell'ele rolisi, tre dei quali in Italia e gli altri 
due nel bacino del Mediterraneo. 
Le due società u lizzeranno le rispe ve e complementari com‐
petenze, esperienze e tecnologie maturate negli anni per rea‐
lizzare impian  funzionali alla produzione di idrogeno. In par ‐
colare, Saipem nell’ambito delle a vità di sviluppo e realizza‐
zione, in qualità di global solu on provider nel se ore dell’e‐
nergia e delle infrastru ure, si occuperà dell’ingegneria, 
dell’approvvigionamento e della costruzione degli impian . 
Alboran Hydrogen, società a va nel campo dello sviluppo di 
proge  rinnovabili, si occuperà di coordinare gli aspe  tecno‐
logici con gli is tu  di ricerca interessa , delle a vità autoriz‐
za ve ai fini dello sviluppo degli impian , e degli accordi di 
filiera con i Centri di Ricerca, gli En  e le Università coinvolte. 
L'accordo propone, tra le varie possibili inizia ve, lo sviluppo e 
la creazione di un distre o dell’idrogeno verde in Puglia, con 
tre impian  situa  rispe vamente nei territori di Brindisi, Ta‐
ranto e Foggia, con il coinvolgimento del Distre o Tecnologico 
Nazionale dell’Energia, L’Università La Sapienza, l’Università 
del Salento e la Ci adella della Ricerca di Brindisi. L’inizia va è 
in linea con gli obie vi fissa  dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR).  
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Eni: nuovi impian  nella bioraffineria  
di Venezia 

Enel X e Fincan eri per la transizione  
energe ca del trasporto mari mo 
Enel X e Fincan eri hanno firmato una le era di inten  per 
collaborare alla realizzazione e alla ges one di infrastru ure 
portuali di nuova generazione a basso impa o ambientale e 
per l’ele rificazione delle a vità logis che a terra. L’accordo, 
dedicato inizialmente a proge  nazionali, riguarda l’imple‐
mentazione del cold ironing, cioè la tecnologia per l’alimenta‐
zione ele rica da terra delle navi ormeggiate durante le soste; 
la ges one e o mizzazione degli scambi di energia nelle nuo‐
ve infrastru ure; sistemi di accumulo e di produzione di ener‐
gia ele rica, anche tramite l’impiego di fon  rinnovabili, e l’ap‐
plicazione di celle a combus le. La partnership prevede che le 
inizia ve messe in campo in Italia possano essere replicate 
anche in altri Paesi come Spagna, Portogallo e Grecia. 
La collaborazione tra Enel X e Fincan eri darà un nuovo impul‐
so al processo di decarbonizzazione ed ele rificazione dei con‐
sumi energe ci portuali. In Italia e successivamente negli altri 
Paesi europei, gli interven  di cold ironing riguarderanno un 
numero crescente di por  e banchine. L’inizia va perme erà 
di creare una rete capillare europea di cold ironing.  

 

La bioraffineria di Venezia si prepara a non u lizzare più olio 
di palma per la produzione di biocarburan . Eni, si legge in 
una nota dell’azienda, ha presentato la documentazione per 
la verifica di assogge abilità a VIA della realizzazione di nuo‐
ve unità che andranno a potenziare l’impianto di pretra a‐
mento delle cariche biologiche avviato nel giugno 2018, e 
che ha consen to di tra are oli vegetali grezzi, oli alimentari 
vegetali esaus  e grassi animali di scarto. 
A ualmente gli impian  a Porto Marghera sono in grado di 
processare circa 7,5 tonnellate/ora di oli alimentari esaus  e 
di grassi animali; con la realizzazione delle nuove linee di 
tra amento delle biomasse si arriverà a soddisfare l’intera 
capacità produ va dell’impianto EcofiningTM con materie 
biologiche provenien  dalle filiere degli scar  e residui, am‐
pliando il paniere delle cariche biologiche a quelle incen va‐
te dalle norme europee e nazionali ed eliminando così defini‐

vamente l’olio di palma dalla produzione di biocarburan . 
La bioraffineria Eni di Venezia dal 2014 produce HVO, olio 
vegetale idrogenato, che viene addizionato al gasolio per 
soddisfare i requisi  norma vi europei e nazionali che preve‐
dono che una quota crescente dei carburan  sia cos tuita da 
materie prime provenien  da fon  rinnovabili. Nel 2020, a 
fronte di una capacità autorizzata di 400mila tonnellate/
anno, ha lavorato circa 220mila tonnellate di materie prime 
delle quali oltre il 25% erano cos tuite da oli alimentari usa  
e di fri ura, grassi animali e altri oli vegetali di scarto. Dal 
2023 Eni non u lizzerà più olio di palma nei suoi processi 
produ vi. 



Nasce ZERO, il nuovo Acceleratore di  
startup  

 men  in futuro. 
L’indagine della Fondazione Caracciolo fotografa anche la 
disponibilità al rinnovamento del parco veicolare nella Capi‐
tale: l’83% degli intervista  dichiara che non comprerà 
un’auto nel 2021. Tra quan  invece si apprestano a sos tuire 
il proprio mezzo, il 75% sceglierà un veicolo nuovo. Le ve u‐
re ibride sono le più ambite con il 44% dei consensi, mentre 
le alimentazioni a benzina, diesel e gpl si a estano al 15% 
delle preferenze. Le auto totalmente ele riche convincono 
oggi solo il 6,4% dei ci adini, sopra u o a causa dei cos  
eleva  e della disponibilità limitata di colonnine di ricarica. 
Ancora più marginale il metano (3,5% delle propensioni di 
acquisto). 

 ACI Roma, i risulta  dell’indagine sulla  
mobilità ai tempi del Covid 
L’auto privata si conferma il mezzo preferito dai romani per 
gli spostamen  anche nel post pandemia. Dall’indagine 
dell’Automobile Club Roma, realizzata in collaborazione con 
la Fondazione Filippo Caracciolo di ACI, emerge che l’82% 
degli intervista  con nuerà a muoversi in auto. La rilevazione 
raccoglie le risposte di un campione formato da 1.200 soci 
dell’Automobile Club, riferi  a tre orizzon  temporali diversi: 
gennaio 2020 (prima della pandemia), maggio 2021 (possibile 
periodo post‐emergenziale) e, infine, uno scenario ideale 
futuro. 
Spicca il ruolo fondamentale, nella mobilità di domani, del 
trasporto pubblico in abbinamento alle bicicle e e ai mono‐
pa ni. Se bus e tram erano i mezzi preferi  dal 29% dei ro‐
mani prima della pandemia, il loro consenso è sceso al 26,5% 
nella primavera 2021 (anche a causa dei rischi di assembra‐
mento sui mezzi), ma in un futuro ideale ques  potrebbero 
diventare la prima scelta di mobilità per il 35,6% dei romani. 
Exploit ancora più forte per bici e monopa ni: se il 10% della 
popolazione li sceglierebbe per muoversi da maggio 2021 (a 
gennaio 2021 erano il 4,3%), in un futuro ideale potrebbero 
essere preferi  da 1 ci adino su 4. A fronte di una sostanziale 
stabilità dei consensi per moto e motorini (intorno al 15%) e 
di chi preferisce muoversi anche a piedi (circa il 30%), l’u liz‐
zo dell’automobile potrebbe scendere al 59% degli sposta‐
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Terna: 34 milioni per lo sviluppo 
infrastru urale dell’Alto Adige 

ZERO, il nuovo Acceleratore di startup in ambito Cleantech, 
nasce dala volontà di Cassa Deposi  e Pres  di creare una 
Rete Nazionale di Acceleratori fisici ad alta specializzazione, 
per s molare le competenze imprenditoriali accompagnando 
la crescita dei migliori talen  italiani dell’innovazione. 
Zero, con sede a Roma, si sviluppa in collaborazione con im‐
portan  player finanziari e industriali, tra cui Eni come main 
partner ‐ a raverso la Scuola d’Impresa Joule, nata per pro‐
muovere l’imprenditorialità innova va e sostenibile ‐ Acea, 
Maire Tecnimont e Microso  Italia in qualità di corporate 
partner. 
Il programma di accelerazione sarà ges to da LVenture Group 
e da Elis, che inves ranno assieme a CDP Venture Capital Sgr 
nelle startup selezionate. 
Con una dotazione iniziale di 4,6 milioni di euro, a cui segui‐
ranno ulteriori 1,8 milioni di euro so oscri  per i successivi 
follow‐on post‐accelerazione, l’inizia va nell’ambito Clean‐
tech ha l’obie vo di supportare in 3 anni la crescita di 30 
startup e PMI innova ve italiane e le realtà internazionali che 
desiderano sviluppare il proprio business aprendo una sede 
opera va in Italia. Secondo criteri lega  al potenziale di cre‐
scita e alla capacità di affrontare le sfide tecnologiche del 
se ore, l’Acceleratore ZERO selezionerà le migliori startup e 
PMI innova ve che sviluppano proge  e soluzioni tecnologi‐
che finalizzate a minimizzare l’impa o carbonico, agevolare 
la riduzione delle emissioni, o mizzare il ciclo dei rifiu , velo‐
cizzare i processi di transizione energe ca e favorire l’econo‐
mia circolare. 

Terna investe 34 milioni di euro per lo sviluppo energe co 
dell’Alto Adige. La società, che ges sce la rete di trasmissio‐
ne nazionale, ha presentato il proge o di una nuova linea 
ele rica ‘invisibile’ tra Laion e Corvara, nella Provincia Auto‐
noma di Bolzano, lunga 23 km e che sarà realizzata comple‐
tamente in cavo interrato, quindi con rido o impa o pae‐
saggis co. L’infrastru ura consen rà di aumentare la soste‐
nibilità, la resilienza e l’efficienza del servizio ele rico regio‐
nale, in un’area fortemente sollecitata negli ul mi anni da 
even  metereologici estremi. Questo proge o sarà inoltre 
funzionale per garan re la piena sicurezza energe ca per le 
Olimpiadi invernali di Milano e Cor na che si terranno nel 
2026. In coerenza con la propria strategia di ascolto e dialogo 
con le comunità locali, Terna ha illustrato una ipotesi di mas‐
sima del tracciato (che sfru erà la viabilità stradale esisten‐
te), esito di approfondi  studi e sopralluoghi sul territorio e 
una serie di varian  alterna ve che verranno successivamen‐
te valutate a raverso un percorso di proge azione parteci‐
pata con gli en  amministra vi e i ci adini. 
Terna prevede di avviare le a vità di proge azione entro la 
fine dell’estate, a valle dei tavoli tecnici e della concertazione 
con gli stakeholder locali e la popolazione, con l’obie vo di 
completare la linea per le Olimpiadi invernali Milano Cor na 
2026. L’intervento rientra nel quadro degli inves men  pre‐
vis  da Terna in Alto Adige, in linea con il nuovo Piano Indu‐
striale 2021‐2025, che prevede complessivamente 8,9 miliar‐
di di euro per lo sviluppo e ammodernamento della rete 
ele rica nazionale.  
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